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PREMESSA

La pubblicazione dei papiri documentari greci del Fondo Palau-
Ribes, avvenuta ad opera di editori diversi in tempi differenti ed
in sedi disparate, ha determinato, di fatto, una dispersione dei
testi, alla quale poco rimedio ha potuto recare i'eventuale loro
ripresa in Sammelbuch Griechischer Urkunden.

È parso perciò opportuno - come per i papiri letterari del
medesimo Fondo - ricondurre ad una presentazione unitaria
quasi tutto il materiale sin qui pubblicato, con l'aggiunta di qual-
che frammento inedito (2, 14,22,23,24,27,43,49).

Il presente lavoro è frutto di Una revisione dei singoli pezzi;
di proposito non sono stati ripubblicati i frammenti riconosciuti
come parre di papiri conservati in altre raccolte, come P. Palau
Rib. inv. 70 - che si ricongiunge con P. Mich. XIII 661 -, P.
Palau Rib. inv. 158 - che si ricollega a P. Merton III 118 -, e,
soprattutto, P. Palau inv. 172, una colonna di P. Kroll, che ha
avuto una recentissima edizione (1991) come P. K6ln VII 313.

S. D.
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l

RICHIESTA ALLO STRATEGO

inv.8
cm. 9, 7 x lO

245/246p
Ossirinco

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Al stratego del nomo oxirrinquita; Emerita
36 (1968) 45-47; 5B XII 10875 cfr. 5B XIII p. 138; N. LEWIS,
BA5P 9 (1972) 65.

Il papiro, completo su tre lati, presenta le undici righe iniziali di
una richiesta inoltrata allo stratego dell'Ossirinchite in carica ne-
gli anni 245/246 d.C., in una scrittura corsiva di tipo assai perso-
nalizzato. Bianco il verso.

Del testo, che si interrompe subito ·dopo la presentazione
dello scrivente, sopravvive solamente l'avvio della esposizione re-
lativa agli antecedenti della vicenda, al centro della quale figura il
testamento di una donna. Appare evidente che a questo proposi-
to appunto fosse richiesto l'intervento dello stratego, assai proba-
bilmente per ottenere l'avvio della pratica di apertura del testa-
mento medesimo.

5

A ÙP11ÀtOOt~EtOOt 'trot 'lCCoì)' Ilepti vcoct
O"'tpa('t11yrot) 'OçupuyX(i'tou)
1t<Xpà AÙP11ÀtOU AÙP11ÀtOU 'to\)
lCaì LUllllaxou 'Aya90lCMouç
1l11'tPÒç'HpalCÀEtaç à1t' 'Oçupuy-
XOOV1tOÀEOOç.A ÙP11Àia
,AÀEtç Kozpéox 1111[rpò] ~
'AÀEt'toç à1tò lCOOIl11çL~[ VOlC]0-
IlEOOç èm v90"ooç [exouO"a]
1t<Xpé9E't0 uoi iìy 1):[ ]
OtaS"K11v ÈO".[ ]

lO
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1 Aùp~Urot ilEton 'trot ' K(uì)' TIEp't1.VUKt
Il personaggio è noto per avere esercitato la funzione di

stratega tra il 28 gennaio 245 ed il 17 luglio 246 (BASTIANINI,
WHITlHORNE, Strategi, 99 con l'aggiunta di P. Oxy. LVIII 3925).

3-41topeXAÙP11À.iouAÙP11À.iou't0'Ù Kuì Lu~~axou
11 ripetizione del primo nome è senza esempi e deve essere

considerata una svista dello scrivente.

8-9 ~voK]6~Eroç
\maggio ben noto della toparchia occidentale dell'Ossirin-

chite (CALDERINI, Dizionario, N, 266; PRUNETI, Centri; 167-
168); con la nuova lettura va eliminato il fantomatico
'OV«)~llEroç Kool111(CALDERINI, Dizionario, III, 391; PRUNETI,

Centri, 125-126), testimoniato solo da questo passo.

9 èm ,(xrroç [EXOUO'U]
Cfr. p. Oxy. LN 3758. 137 (325p).

lO iìy[..... ]
Nella lacuna dovrebbe trovarsi solamente una forma verbale

come BaE'tO;per la prassi relativa alla richiesta di apertura di
testarrento v. MONTEVECCHI, Papirologia, 187 sg., 208.

Il
JJla fine forse èO'Cppu'YtO'~ÉV11V,come in P. Lond. 171 b

13= c. Chr. 309.

DOCUMENTI UFFICIALI 13

2

DICHIARAZIONE AI PRESBITEROI

inv.237
cm. 6, 4 x 16, 4

II1IIIp

La striscia di papiro, dalla colori tura piuttosto chiara, presenta la
parte centrale delle righe di un documento integro presumibil-
mente soltanto all'inizio; anche nella parte alta però la linea di
rottura corre in modo irregolare.

La scrittura della maggior parte del testo (almeno sino a riga
lO) si rivela opera di una mano esperta e professionalmente sofi-
sticata, databile verso la fine del secolo Il o all'inizio di quello
seguente; le lettere mantengono una decisa perpendicolarità,
sono tracciate con uno strumento a punta sottile e tendono a
prolungarsi soprattutto sotto il rigo nell'ampio spazio interlinea-
re. Sul verso resta ancora visibile l'inizio di una colonna di conti. '
cronologicamente non lontana dal testo del recto.

Sono molto poche le certezze circa la natura del documento
~he, ~reparato in ambiente sacerdotale, aveva come controparte
l ufficio del komogrammateus; in questa circostanza retto interi-
nalmente dai presbyteroi; oggetto della dichiarazione potrebbero
essere i redditi dei sacerdoti stessi (r.7).

Pur nella indeterminatezza dei suoi contenuti, il frammento
mer~ta considerazione perché conserva la prima testimonianza su
papiro della categoria sacerdotale degli <9001.ed arricchisce il vo-
cabolario tecnico relativo al culto degli ibis sacri, .interessante
anche in rapporto all'epoca piuttosto recente del testo.

]OAA( ) Kuì 'AP1tOK(p- ) iltoO'K(6pou) Ku[ì
OtU]OEXO~(é.vOtç)Kuì 'tCxKU'tCx't1Ìv Kro[~O'Ypu~~u'tEiuv

]~é.go( ) 'iE(p -)' 't<XçtVc90tK1Ìv iEpo['Ù
] xcd 'trov ouvvérov gerov [
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~ ~[
5 lçorov Cf. 'Iva.proo\}'t(oç) Ma. .. [

] ila.lCOOçlC.. xcì YP.[
]0'0 1lllt(V) Ù1tOlCEta9(a.t)[

]'0 iepoù tEpéroç (xupoù àp'té43aç) ç [
]po .. ( )

lO 'to]\} ij3lO'tPOq>Ei[o]'Oa...[
lei.oiou l11ta.P..Ero'tro..[
l'Ovvéopio; [

[tmv). u]

lO $W'tpoq>Et[.]U

2 Ota.]OEXOIl(évotç) lCa.t 'tà. lCa.'tà.'t1Ìv lCro[IlOypa.IlIla.'tEta.v
Sono i presbyteroi a sostituire, in via provvisoria, il komo-

grammateus (cfr. TOMSIN, Étude sur les 1rperJ{3v'r8pOt des villages,
Bruxelles 1953, 73-74).

3 ]Iléao( ) 'tE(p-)'
La lettura delle due parole è certa ma l'interpretazione non

riesce perspicua.

'ta.çtv <90tlC1lV
È la prima attestazione su papiro della presenza dei sacerdoti

cantori, gli <98oi ricordati tra le personalità religiose di aut.?revole
livello (DITo, Priester und Ièmpel im hellenistiscben Agypten,
Berlin 1905, 90 sgg.) solamente da Clemente Alessandrino,
Strom. VI, 4, 3, e dalla fonte epigrafica OGIS I 56. 68-70.

5
Probabile abbreviazione per 1tp6'tEpOV,ma tutta la riga è da

interpretare, compresa l'aggiunta nell'interlinea.

6 na.lCOOç
Il nome non è molto diffuso e si ritrova particolarmente

nell'Alto Egitto.

DOCUMENTI UFFICIALI 15

7 1l1lt(V)Ù1tOlCEta9(a.t)
Cfr. le dichiarazioni sacerdotali P.Tebt. II 298. 52= W. Chr.

30 (l07/8p), 600. 2 (IIIp), St. PaloXXII 183. 120 (Hp).

lO ì~lO'tpoq>Ei[o]'O
Il termine appare solamente in P. Strass. 822.11, del secon-

do secolo a.c., e si colloca tra le non molte testimonianze di età
romana sull' allevamento degli ibis sacri (v. SMELIK, Tbe Cult of
the Ibis in the Graeco-Roman Period; in Studies in Hellenistic
Religions ed. by VERMASEREN,Leiden 1973, 225-243); per un
aggiornato elenco degli ij3lO~oalCoi V. CPR XIII, pp. 100-102.

Il vocabolo supera l'ambiguità dell'espressione ij3irov
'tpoq>1l, che pure designa il luogo stesso di allevamento degli
uccelli, oltre che il prodotto ricavato per sostenere la spesa del
loro nutrimento (SMELIK;op. cit., 230).
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3

DICHIARAZIONE DI SACERDOTI

inv, 124 recto
cm. 7, 9 x 6,4

III/Np

Ed.: J. O' CALLAGHAN, Papiros de la Facultad TeolOgica de
Barcelona, Aegyptus 46 (1966) 179-180; SB X 10231 cfr. BL VI,
163 (r. 3).

Il frammento, integro solamente in alto, dove ancora resta il
margine originario, conserva i resti delle prime cinque righe di
un documento, scritto da una mano esperta della fine del secolo
III d.C. o dell'inizio di quello successivo.

Che si tratti di una dichiarazione preparata da alcuni sacer-
doti in risposta ad una ingiunzione da parte di funzionari a ciò
delegati, è il solo elemento che affiora dal testo con sufficiente
chiarezza.

Il verso del papiro è stato utilizzato per la stesura di un
amuleto, SB X 10230.

] lCaì lCro~acr'trov getrov 1tpo't[o~rov lCaì
'tiìç criìç è~~eÀ]etaç èvypacproç 0l1Àocrat 1totaç [
3 ]ç>t1ta[ ..... ]etcrn eìç tòv Xp6vov [

] .. àÀÀà ~1Ìv lCaì rivo, lCaì 1too[a
]etÀl1cpe[

l
1 ]lCaì lCro~acr'trov getrov 1tpo't[o~rov xcd

Indubbiamente il documento prendeva l'avvio da un 1tapa
iniziale, seguito dai nomi personali e dalla titolatura dei dichia-
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ranti (cfr. M. VANDONI, Aegyptus 47, 1967, 243); il confronto
con testi in qualche misura affini, lascia credere che ci troviamo
davanti ad un documento a righe lunghe e molte sono le possibili
congetture: i nomi dei. sacerdoti erano ~cco;npagnati, da qu~li
delle divinità oggetto di culto (ex. gr. lCat torv ouvvcev gerov
~EYtcr'trov ] lCaì lCro~acr'trov 9Eirov 1tpo't[o~rov lCaì Nt1CTJç
ai>'trov 1tpoayoool1ç).

La carica sacerdotale superstite, quella di lCro~acr'taì 9Eirov
1tpO'to~rov, figura anche in P. OsI. III 94. 4 (II1II1p), P. Ox:y.XII
1449. 2 (213/7p), P. Mich. XI 610. 9 (282p), p. Ox:y. XXXVIII
2855.30 (291p), P. Ox:y.X 1265. lO (326p), tutti provenienti da
Ossirinco.

2 'tiìç criìç è~~eÀ]Eiaç èvypacproç ol1Àocrat
Il parallelo con P. Ox:y. X 1265 (336p) è1tége't6 uot it cr1Ì

è~~éu[ta èyypa]cproç 0l1ÀéÒcrat 1t6eev ... è tanto stringente
da rendere quasi inevitabile la congettura iniziale, che, a sua
volta, giustifica una datazione recente del papiro. Il magistrato
destinatario della dichiarazione (' in ossequio alle disposizioni di
VOstraGrazia .. .') potrebbe essere, come in P. Ox:y. X 1265, il
logistes, al quale il titolo viene conferito anche in altri esempi (cfr.
p. Ox:y. LN 3758. 65, 141, 164, 325p; P. Ox:y. XLVI 3311. 12,
373/4p).

Altro esempio per èyypacproç ol1Àrocrat in P. Oxy. LI 3618.
16 (305/31Op).

1totaç [
Anche 1toìa c].

3 1ta[ ..... ]etcrn
Da ritenersi come forma verbale, ma altre sono le possibili

alternative per la divisione delle parole.
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4

PETIZIONE to

inv.28
cm.13x9

Np
Ossirinco

Ed.: S. DARlS, Papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud. Pap. 7 (1968) 95; SB X 10657.

L angolo superiore destro del foglio di papiro mostra la parte
finale delle prime sei righe di un documento, presentato ad un
funzionario del1'Ossirinchite da parte di un tabularius della me-
tropoli del medesimo nomos.

Le condizioni attuali del pezzo non danno certezza circa la
titolatura esatta del destinatario e sulla natura del testo, che po-
trebbe essere identificato sia come un rapporto di carattere uffi-
ciale sia come una petizione, probabilmente inviata al riparius,
ipotesi questa che trova conferma nelle tracce delle lettere super-
sti ti alla riga 1.

La scrittura, di una mano del secolo N d.C., procede a
lettere prevalentemente staccate, con grandi svolazzi di riempi-
mento per occupare il margine di destra, con un tratteggio per
sempre sottile. Il foglio è stato ripiegato numerose volte nel senso
dell' altezza. Bianco il verso.

pmu]p.tq,1 'OçupuYXt tou
l.ou 't~[oh)[Àu]ptOU 'tfìç uù'tfìç 1toÀeCùç

3 't&]v È1tevex9év'tCùv
l .. u ~[u~]1tpo'ta1ou

l ~ 1CUptUlCfìc;
6 htq,1 UÙ'tfìc; yvro(J-
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l pmu]p.tq,1
La congettura è giustificata dalle tracce; in P. Oxy. XIX

2233 (350p), XLVIII 3393 (365p), VII 1033 (392p), sono due i
riparii ai quali sono sottoposte le petizioni. Cfr. WLEMAND,
L'Administration, 164 sgg.

2 't~[oh)[Àu]ptOU
La presenza dell'ufficiale nella documentazione papiracea è

documentata in DARlS, Lessico lat. , 95.
Il nesso, propriamente non corretto, 'OçupuYXt tou ... 'tfìç

UÙ't'\ìç 1toÀeCùç, ricorre frequentemente nei testi coevi.

5 l~ 1CUptUlCfìç
TaçECùl~ lCUptUlCfìç ?

6 UÙ't'\ìc; YVCù(J-
Si fa forse accenno ad un YVCù(J't'!ÌplCro~T\ç, cfr. WLE-

MAND, L'Administration, 134 sgg.
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5

DISPUTA SU DIRITTI

inv.23
cm. 5, 7 x 5, 3

Ip

Ed.: J. O'CALLAGHAN,Otorgamiento de poderes (?), Miscelanea
Comillas, 47/48 (1967) 537-539; SB X 10575.

Il frammento, mutilo da ogni parte, appare occupato da sette
righe di una scrittura a lettere prevalentemente separate le une
dalle altre, con pochissimi legamenti, caratteristiche che ne ripor-
tano la redazione al I secolo d.C.; le dimensioni della scrittura si
riducono in modo sensibile in corrispondenza delle due ultime
righe, indizio di una probabile prossima conclusione del docu-
mento stesso. Bianco il verso.

La limitata sezione leggibile di testo si rivela del tutto insuf-
ficiente a illuminarne i contenuti; l'accenno a persone accusate
(riga 6), ad un atto di compra-vendita (riga 7) e, forse, al ricono-
scimento di diritti (riga 4), potrebbero costituire una tenue trac-
cia per immaginare che nel papiro fosse trattata una disputa
relativa a proprietà.

lCa't<x't1Ìv aù]'téòv auvi19Etav [
rlòv 1tpo'YEYov6'ta 'tT\[
]. ò~oÀo'YT\aa.. [

1taa]av èçouaia[v
5 È]1ttOtOOÙç 't1Ìv o». [

[oi 01troç 01. ÈVlCaÀou~EvO[t
].ÀOU9T\lC6'ta 'tfìt còvfìt ~.[
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2 tlòv 1tpoyeyov6'ta. 't11[
Potrebbe trattarsi del bene in questione, già appartenuto ad

altri (alla madre?).

3 ÒIlOÀOYl1(l"a...[
L incertezza circa le due lettere finali della riga lascia dubbio

se ci si trova davanti effettivamente ad una scrittura errata per
roIlOÀ6Yl1(l"a.·

7 ].ÀOU911lC6'ta.
Nel vocabolo si può intuire tanto un riferimento ai partico-

lari dell'atto di compra-vendita (àlCoÀou9'rtlC6'ta.) quanto l'ac-
cenno alla partecipazione alla stesura (È1ta.lCOÀOU9'rtlC6'ta.).
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6

QUESTIONI DI DIRITTO EREDITARIO

inv.2
fr. a cm. 7 x 8; fr. b cm. 5 x 2

I1p

Ed.: 5. DARlS , Papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud, Pap. 7 (1968) 89-92; 5B X 10654.

I due frammenti, lacunosi da ogni lato e danneggiati anche al
loro interno, appartengono al medesimo documento ma non
possono essere ricongiunti con qualche sicurezza; verisirnilmente
il pezzo più esteso presenta la parte iniziale del testo, preceduta
da una annotazione d'ufficio (riga 1). La scrittura rifugge da nessi
accentuatamente corsivi per privilegiare piuttosto le lettere sepa-
rate, perpendicolari, dal tratto uniforme, come avviene per molti
tipi grafici del secolo II d.C. Il verso non mostra traccia di scrittu-
ra.

Troppo poco resta in ciascuna delle righe superstiti per capi-
re la tipologia del documento, che può richiamare contesti diffe-
renti; pare di riconoscere la vicenda di alcuni minorenni, proba-
bilmente fratelli, e dei loro diritti di eredità, a proposito dei quali
potrebbe essere stata avanzata la richiesta di intervento da parte
del destinatario.

Fr. a

(la m.) ]ça.. [
]. a.crEroç [

]V lla.p9tlCO'Ù1:a.pIla.'ttlCO'Ùr~[PIla.VtlCo'Ù
]. 9uya.'tptorov éa.u't[
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5 [oiv a:l)'totç St. [ ]OV'tCOV. [
] 'tOtç àcpf)Àtçt 1t[ ]1tEcrEtV[

E't]~poç at>'trov àOEÀCPÒ[ç
]. EVxaÀlCro~a'ta 'ttv[a
'tÒ]y Toupf3rov~ Écp'oÀT}V[

]p. OUVàÀÀo'tptOç . [
]0'U. É1tÉOEtçEV. [

lO

Fr. b

2
] E'tEpOç 'trov òpcpa[ vrov
]'U'tcov 1tpocr9Etcrép[V
] cpaivov'tat. exçtro[

Fr. a

2]. acrEcoç
Suggestiva la proposta di una lettura 'Oécecoç, che figura in

G. WAGNER,Les Oasisd'Egypte, Le Caire 1987,139 n. 4.
Dopo la parola segue uno spazio bianco.

6 1t[ ... ]1tEcrEtV
La congettura più naturale sembra 1t[Ept]1tEcrEtV:se questa

fosse corretta - ma non si può escludere una alternativa
1t[apa]1tEcrEtV -, il documento, a questo punto, riguarderebbe la
difesa dei diritti dei minori, rimasti orfani (fr. b l) ed insidiati
dalla parte avversa (cfr. P. Harr. 68. 3 sgg.).

8 xaÀ lCro~a'ta 'tt [va
Tra gli esempi più recenti v. P. Hamb. III 223. 8/9 (113p)

[xaÀ]lCro~a't[a OUOrov] èv aopòv xcd aÀÀo utxpév,

9 Toupf3rov~
Il caso accusativo meglio si adatta alle tracce.
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1O]P. OUVàÀÀo'tptOç
.Forse 1ta't'!Ì]p ouv àÀÀo'tptOç come in PSI N 288.18, ma

non va esclusa una divisione diversa come [poùv.
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7

AFFITTO DI TERRENO

inv. 150
cm. 7,4x 14, 8

IIp
Ossirinchite

Ed.: S. DARIS, Due papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud. Pap. 15 (1976) 126-129; SB XIV 11428.

Il foglio di papiro si presenta completo in alto ed a sinistra ma
gravi danneggiamenti ne hanno intaccato l'intera superficie, tor-
mentata da lacune disseminate per ogni dove a causa della scom-
parsa o dislocazione delle fibre con la scrittura. Quest'ultima,
databile al secondo secolo d.C., mostra le caratteristiche di un
tratto molto marcato e di una contenuta corsività. Il verso è
bianco.

Un contratto per l'affittanza di un terreno viene stipulato
tra un cittadino di Ossirinco ed un abitante del villaggio di Ty-
chinnekotis, nella toparchia orientale dell'Ossirinchite; la prassi è
quella abitualmente seguita e documentata dai testi affini, un
elenco dei quali si ritrova nella introduzione a P. Oxy. L, 3589,
pp. 216-218.

5

'E~i0"8ro0"EV L1io'O~o[ç] .. ~<!>6[..]
viou à1t' 'Oç'Opuyxcov ~9~(ECOç) .... [ ..]
'AcpuYX[t.]. covm. [.] .. [ ]
cioç à1tò T\>XtVVEKcO'tE[CO]ç.... [ ..]
IlÉpO"U 't'fìç È1t1.yov1ìç Eìç rò ÈVE[O"-]
['tò]ç OEU't[E]pOV xcì EìKOO"'tÒVe'to~
à1tò 'téòv U1t<XpX6v't<!lY'tU
y'OvmKÌ ~V19'\) [ y]'fìç àyo-
[p]aO"'tàç 1tE[pì] rò Aéovroç È1toiK1.OV
ÈK 't0'Ù 'A1toÀÀ~vio'O g1tÒ àpo'OpéòvlO
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~É[1C]a ou[o 1t]pOYECOp[yo'O~Évaç] .. VECO[.]
l)1t[ò 't0'Ù] '~cpuYXtoç .. [ ~1.0"-]
9co9EiO"aç É'tEpro[ ]
'tà[ç] À01.1tàç àp[o]'O .. [ ] cOO"'t[E]

15 O"1tEtpm 1t'Op(9 ÈKcpo[pio'O à1to't]aK't[o'O]
'téòv a'Ò'téòv àpo'Op[éòv ]
1t'Opo'Ùàp'ta~éòv .
[E]ç ,,~[iO"]o'Oç XOWEtKCOVEç àKt[V-]
OUVCOV1tav'tòç KWOUVO'O't[éòv]

20 ['t'fìç Y]'fìç o,,~og~<!lY oY'~<!>Y
[1t]pòç ròv [~]E~1.0"9coK6'ta OV K[aì]
[1('\)P1.]EUE[1.]V['téò]y ~~P.~<!lY Eroç tòlv à-]
~[6't]~~['t]ov ~[o~i]O",,'ta1. ~E~mo'O~~[V11ç]
o~ 1? 1:l[1.0"9cO]g?[coç]à1t[o]06'tco [o ~E-]

25 ~1.0"[9]<!lI:lÉvoç 't(9 *1~[U~<9 ]
tò à1t6'taK'tov 't(9 [Ila'Ùv1. unvì 'tO'Ù a'Ò-]
't9['Ù È]vEO"'téò'toç [e'to'Oç Ècp'aÀro]
T'OX1.VVEKcO'tE[COç1t'Opòv véov ]
Ka9apòv &ooÀov &[Kp1.90v KEKOO"Kt-]

30 VE'O~ÉVOVroç E[ìç o,,~60"tov ~E-]
'tpOU~EVOV ~É'tP<9 ['tE'tpaxowi-]
[K<9 1ta]paÀ,,~1t['t1.K(9

18 XOtvl.lCrov

1-4
. ~ prime quattro righe sono particolarmente alterate dalla

disordinata dislocazione delle fibre.

3 'AcpuyX[1.
Il personaggio appare elencato in B. W ]ONES,]. E. G.

WHITEHORNE, Registerof Oxyrbyncbites 30 B. C. -A. D. 96, Chi-
CD 1983, n. 326.

4 à1tò T\>XWVEKO)'tE[CO]ç
. Il villaggio apparteneva alla toparchia orientale dell'Ossirin-

chite .(<?ALDERINI, Dizionario, V, 40; PRUNETI, Centri, 210-211),
e tutti l papiri che ne testimoniano l'esistenza risalgono ai secoli
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I-IIl d.C.; dopo il nome del villaggio sembra difficile - anche se
non impossibile - individuare le tracce di C:X,tl1AUIYtOU(ro-
xapxta), la sola parola che può trovare luogo nel contesto.

6 bet>t[e]pov lCaì eìxoeròv E'tOç
Le date corrispondenti ad un 220 anno di regno nel corso

del secondo secolo d.C., sono il 137/138 (Adriano), il 158/159
(Antonino Pio), il 181/182 (Commodo).

9 tò Aéovroç ÈXOtlCtOV
Il luogo, definito anche lC'tiì~a, compare soprattutto in età

bizantina, nella contabilità degli Apioni (PRUNETI, Centri, 94;
CALDERINI,Dizionario, III, 187).

lO ÈlC't01>'AXOAACOVtOU
È uno dei tanti kleroi con questo nome (CALDERINI,Dizio-

nario) I, 2, 156-157, Supp/. 1, 48 n. 29; PRUNETI,flCAfìpot del
nomo Ossirincbite, Aegyptus 55 (1975) 168-171).
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8

AFFITTO DI UN MULINO

inv. 162
cm. 4 x 5

IIp
Filadelfia

Ed.: 5. DARIS,Papiri Palau Ribes, Aegyptus 66 (1986) 128-131;
58 XVIII 13121.

Nel piccolo pezzo di papiro restano poche parole di otto righe,
rnutile sia dell'inizio sia della fine in una misura non determina-
bile. Singolare risulta l'aspetto della scrittura, sottile, tendenzial-
mente inclinata a sinistra e con una propensione a conferire for-
ma rotondeggiante ad alcune lettere; la collocazione cronologica
più accettabile per questa mano trova luogo nella seconda: metà
del secondo secolo d.C., comunque n0D:prima del 1561157, se il
ventesimo anno menzionato alla riga i è da attribuire all'impero
di Antonino.

Bianco il verso.
Il frammento appartiene ad un contratto d'affitto, verisimil-

mente di un mulino al quale apparteneva il mortaio che, con
ogni probabilità, non figurava come l'unico strumento ad essere
preso in considerazione; la durata quadriennale dell'accordo, sti-
pulato a Filadelfia nell' Arsinoite, ed il canone fissato, di almeno
200 dramme, ripetono prassi e cifre dei documenti analoghi della
medesima epoca.

5

EÌ]ç E'tl1 'tÉQ'[cr]epeç [c:Xxò~l1VÒç
't01>Èvecr't]ro'toç eilCocr't01>E'tO[Uç

't]01>xopiou 't1Ìv [
è» <l>hAa.OeA.cpet~~[

] xorcroùpcv crù[v 'tOLç
èçl1p'ttcr~]ÉVTtYaxaçrt v òp]ya.VOtç

eòpo]u 'to-ù xav'tòç 11[
] bpax~éòv btalC[ocr1.rov
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1 ti]ç ihT\ 'tÉg[cr]epeç
La concordanza tra la forma maschile/femminile del nume-

rale con il sostantivo neutro appare, nell'identico nesso, in P.
Mich. V 314.3 e P. Oxy. XIV 1688. 7-8 (cfr. GIGNAC, Grammar,
II, 192).

2 ti xootoù E't o['Oç
Potrebbe trattarsi - se si pensa alla seconda metà del II

secolo d.C. - dell'anno 156/157 (Antonino) o, più probabil-
mente, del 179/180 (Marco Aurelio o Commodo).

4 èv <l>]tA.aoeA.cpeiq.~[
Il toponimo (CALDERINI,Dizionario, V, 74-78) ci assicura

circa la provenienza del contratto dall'Arsinoite.
Tra le alternative di integrazione che bene si adattano al

passo, si può pensare ad una sequenza ~[1'\XaV1Ìv... lCaì] lC01t'tOU-
pcv crù[v 'tOtç A.iaOtç oppure a 't1Ìv \)1t<xPxo'Ocrav... 'to'Ù èv
<l>]tA.aoeA.cpeiq.~['OA.aio'O ~T\xaV1Ìv xuì] xoxtoùpcv crù[v
'tOtç A.i90t<;.

5 xontoòpcv
Il termine tecnico - documentato solamente nei papiri - sta

ad indicare un tipo di mortaio e fa la sua comparsa in altri sei
documenti, quattro dei quali sono contratti di affitto di un muli-
no (P. Mii. Vogi. II 53, a. 152/153p; P. Lond. II, p. 191 335= W.
Chr. 323, a. 166/167 o 198/199p; PSI VII 787, s. I1p) e di una
panetteria (St. Palo XX 131, a. 518p). In questi documenti il
mortaio figura come una delle attrezzature in dotazione al muli-
no assieme ad altre ~T\xavai, mentre di esso si tratta isolatamen-
te in P. Cairo Isid. 105 (a. 296p) e in P. Cairo Isid. 137 (s.
III/Np).

Tra i documenti citati, degno di nota, per affinità di situa-
zione, appare PSI VII 787, che prevede l'affitto di un mulino, nel
quale si trova una ~T\xavft ed un mortaio con il proprio arredo,
per lo' stesso periodo di quattro anni e per la somma simile di
200 dramme.

In fine di riga ritroviamo il nesso cbv 'tOtç di PSI VII 787
da confrontare con St. Pal. XX 131. 6 lC01t'tO'Ùpat000 cbv 't&v
A.i9wv.
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9

RIMBORSO DI PRESTITO

inv.157
cm. 4x4, 3

IIp

Ed.: 5. DARlS,Papiri Palau Ribes, Aegyptus 66 (1986) 131-132;
5B XVIII 13122.

Il frammento di papiro, di buona fattura e dalla tinta molto
chiara, deriva da un documento del quale sopravvive la parte
finale di otto righe, scritte da una mano sicura e veloce, ad in-
chiostro nero assai brillante. Bianco il verso.

La struttura formulare del testo aiuta ad identificarne i con-
tenuti, che risultano essere quelli propri di un atto relativo alla
restituzione di prestito; la lacuna di sinistra ha determinato la
scomparsa di due terzi circa di ciascuna riga, con la fatale conse-
guenza di lasciare nell'anonimato le persone coinvolte nell'opera-
zione, nonché del tutto sconosciuto l'ammontare del debito ed il
luogo (probabilmente una metropoli) nel quale il documento è
stato preparato.

5

[ + - 23 ] ~vaypacp6~voç
[È1t'à~cp600'O + - 14] 'I:IpalCA.eioo'O't0'Ù
[ + - 21t(9 ] ~aì ZT\vei(9 't(9 È-
[ + - 20 'O~o]A.oy& ÈcrXT\lCÉvat
[ + - 17 otà 'tfi<;] ,AXtA.A.É<o<;Kéotopoç
['tpa1tÉçT\ç lCa'tà rò xetp6ypacp]ov a àvÉO<OlCacoi
[lCeXtacr~Évov xspì 'to'Ù] ~aA.aveio'O y'O~vacri-
[0'0 àpy'Opio'O opax~àç -locice; ÈlC1tA.1lpo'Oç
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3 't<9]lCaì Z 'T\VEtep
Il demotico era comune ad Alessandria e ad Antinoe (CAL-

DERINI, Dizionario, II, 196-197 e Suppl. 1, 121, con le aggiunte
di p. Oxy. II 261. 6 (55p) e SB XVI 13003. 13 (178p) per
Alessandria e di SB XII 11103.7 (155p), P. Diog. 2. 3 (186p), 3.
2,7 (209p), 4. 2,5 (2121217p) per Antinoe.

5 'AXtÀA.€roçKérrropoç
A questo punto dovrebbe figurare la denominazione della

banca, sinora non testimoniata.

6-7
La congettura per queste due righe è di R. Bogaert.

7-8 'to'\) ] ~aÀaVEto'U 'to'\) 'Y'U~vaot[o'U
Le metropoli, nelle quali vengono esplicitamente menziona-

ti i bagni del ginnasio, sono Ermopoli (P. Lond. III, p. 104,
1166.5-6; P. Brem. 47. 7; St. Pal. XX 230.7), Ossirinco (P. Oxy.
XVII 2127. 8, 9, 13= Vandoni, Feste, n. 38), Copto (P. Goth. 7.
6). Tutte le attestazioni sul çomplesso architettonico bagno /gin-
nasio sono raccolte da A. LUKASZEWICZ,Les édifices publics dans
les oilles de l'Egypte romaine, Varsavia 1986, 67, 85,164.
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lO

CONCLUSIONE DI UN DOCUMENTO

inv.57
cm. 5, 6x4, 1

IIp

Ed.: J. O' CALLAGHAN,Temas papirologicos: Suscripcién de
contrato, BAEO 3 (1967) 233-235; SB XII 10774.

Della sezione conclusiva di un documento, redatto a cura di un
uomo per la propria sorella, sono leggibili, dal loro inizio e per
una buona metà, sette righe; fatta eccezione per l'ultima, che
probabilmente appartiene ad una annotazione d'ufficio, tutte le
altre coincidono con la sottoscrizione giurata della donna, scritta
di pugno dal fratello, che si qualifica anche come suo rappresen-
tante legale.

La grafia, di aspetto grossolano e caratteristica per questa
parte dei documenti, non contribuisce a risolvere i dubbi circa la
datazione del testo: un utile riferimento potrebbe essere offerto
dall'ultima riga, opera di uno scriba di esperienza che sembra
esercitare la propria attività nel corso del secondo secolo dopo
Cristo.

5

È1ttOÉOro-]
lCa lCuì ò~ro~ElCa [tòv òp-]
lCQV.'Ovvòep«; È1t[t'YÉ'Ypa~-]
~at 'tftç àOEÀcpftç/:lo\>l.cl>[pt-]
oç lCaì E'Ypa'l'a \>1.t[Èpaù't-]
ftç ~Ì1 dou'T\ç 'YP[a~~a'ta.]

(2a m.) otà Àao'YP(acpo'U)Q~~Q"[..] ...
]. [

6 eiOutaç
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2 Ò~ID~ElCa.
Tale forma verbale non è rara (cfr. GIGNAC, Grammar, II,

304).

3-6
La doppia attestazione della rappresentanza legale e della

sottoscrizione, preparata per altri, è comune a molti documenti:
per tutti v. P. Oxy. II1478. 43-48= W. Chr. 218 (l32p).

7
La lettura della riga resta assai problematica.
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11

VENDITA DI UNA CASA

(Iam. I)

inv.148
cm. 9, 5 x 9, 6 .

II1p
Ossirinco (?)

Ed.: S. DARlS, Vendita di una casa, Stud. Pap. 20 (1981) 83-85;
p. J. Sl]PESTEl]N, /1ddendum' to Palau Rib. inv. 148, Stud. Pap. 21
(1982) 107; S8 XVI 12537.

Il papiro, rotto da ogni parte, presenta il documento di vendita
di una casa, steso nelle forme grafiche, assai personali, di uno
scriba esperto del secolo III d.C. La valutazione dell' ampiezza
delle lacune si rivela approssimata ma qualche indizio formulare
permette di ritenere che i guasti minori siano avvenuti lungo il
lato di destra.

Oggetto della cessione è un edificio con i suoi annessi, per
una somma di denaro di almeno 2000 dramme; chi cede la
proprietà si fa garante dell' operazione secondo gli impegni con-
sueti. Le parti contraenti sono rappresentate da due donne, delle
quali la venditrice, figlia di un ginnasiarco, agisce direttamente in
virtù dello ius liberorum. Le caratteristiche della casa e soprattut-
to la sua ubicazione erano indicate nel passo precedente di testo,
ora perduto, là dove abitualmente trovava posto anche la presen-
tazione degli interessati ed il luogo di stesura dell'atto.

L analogia del formulario adoperato nel papiro con altri
documenti del medesimo periodo preparati ad Ossirinco, dà va-
lore all'ipotesi di una provenienza del frammento da questa me-
tropoli.

] ... [
lCa.ì a.ÀÀ]cov à[1tllÀtID'tOU ò]1J~oat[a.] PU~l1

[Àt~ÒC; lCa.ì .
a.ÀÀco]v 'tà.C;òè aU~1tEqxoV11~va.C; u1tèp 'tEt[~]fìc; 't&y [npo-
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xeuiévov 1tavtrov] àpYUptOU aEj3a(J'to1) vouioucto;
opax~àe; otaX?~Atae; ., [

5 ain:6et à1técrxov 1ta]pà aoo otà XE[wè>]e;elC1tÀf)po[u]e;
xcì [e]1tavaylCov 1t(Xp[Éço-

~at coi lCaì 'toìe; 1ta]pà a91) ~E1~~1)IP"9J:LÉVOte;'t1Ìv
a1mìv oi[lC]taV ic[

lC]aì daooa lCaì eço8a ~E~taV otà 1tav'tòe; à1t[ò]
1tay['trov

lCaì lCa9apàv] à1tO 'tE à~9ypacpfle; àvop&[v] lCaì
YEropytae; ~a [tÀt lCfle;

lCaì à1tÒ 1taV]'tòç EWouç lCaì g[1tÒ]1tavtòç obnvoooùv
aÀÀou lCaì òcpEtÀfle;[

lO lCaì 'tÒVlCa9' Ò]Y01'\1tO'to1)v['tp6]1tOVa e1tEÀEuao~Evov
àcpta'ta [vetv 1tapaxpfl-

~a 'toìe; iOtOte; oa]1tavf)~aat lCa[9a]1tEp èx OtlCT\e;
1tapo1)aa oé lCàyCÌlAV (pT\Ata

]9uya'tT\p ~EOUf)[po]U ~ toré vooç y\>J:Lvocio [PX-
xropìe;] lCUptOUXPT\~a'ttçoooa lCa'tà 'tà 'Pcouciro]v

- e9Tt OtlCatql 'tÉlCVroV
ò~oÀoy& 1tE1tpa]lCÉVatcoi 't'ft Aù[p]T\At<.l'A1tl,<.l

't[1Ìv] 1tPOlCEWÉV[T\Voixicv
15 't01) eYlC'tf)]aErov~$Àto[ cpuÀ]alCtOU... [ l.'tOUlCO[

]u xpEa lCa'ta[ ... ]v lCaì ~T\OE[
ypa]~~a'ta ~1Ì [Eio]ow~··· [

l
La congettura di questa riga è dovuta a SIJPESTEIJN, op. cito ;

per il formulario utile è il confronto con i coevi P. Oxy. X 1276 e
XN 1697.9.

7 EtaOOa lCaì eç08a
Il genere neutro attribuito ai due sostantivi rappresenta un

tratto originale di questo scriba, senza paralleli per il nesso for-
mulare. Il solo altro esempio per un analogo cambio di genere,
ma limitatamente ad doooov, si ritrova in PUç II 85. 4, una
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lettera non molto perspicua del sec. VNI. Non si conoscono casi
di passaggio dal genere femminile al neutro per sostantivi della
seconda declinazione, ma solo il fenomeno inverso (v. GIGNAC,

Grammar, II, 43).

8 ~a[tÀtlCflC;
Dovrebbe seguire xcì oùcrtalCflc; yfle;.

12 I:EoUf)[p]ou ~toYÉvoue; yu~vaatap[x-
Il personaggio figura in P. J. SIJPESTEIJN, Nouuelle liste des

gymnasiarques des métropoles de l'Egypte romaine, Zutphen 1986,
97 n. 563.

13 XropìC;[lCUptOUXPT\~a'ttçouaa
Cfr. P. J. SIJPESTEIJN, Die xropìe; lCUptOUXPT\~a'ttçouaa

OtlCal,ql 'tÉlCvroVin den Papyri; Aegyptus 45 (1965) 171-189,
con elenco aggiornato dallo stesso in P. Mich. XV, Appendix II,
158-171, specialmente p. 162 n. 72 b, dove la donna figura
registrata.

14 Aù[p ]T\At<.l'A1tt<.l
Il nome è comune nell'Ossirinchite e, tra le donne omoni-

me del secolo III d.C., V. P. Turner 33 (211p) e P. Oxy. L 3596
(2191255p).
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12

AFFITTO DI TERRENO

inv. 214 reeto
cm. 6, 5 x Il, 5

293/305p

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Papiro documentai de la Faculsad TeolOgica
de Barcelona, Bulletin de la Société d'Archéologie Copre 26
(1984) 80-81; SB XVI 12855.

Nel frammento si leggono parzialmente le otto righe finali -
quelle riservate alla data ed alla sottoscrizione - di un contratto
d'affitto di un terreno; sotto il testo, resta ancora un notevole
spazio bianco.

L altra faccia del papiro è occupata dal n. 30.

]p[ .. tno] ..]. aÀ[
'téòv lCUpic.o]v1W.éòv~tolCÀ11'ttavoi)[lCaì Maçt~tavo1)

~'téòv lCaì K]roVO"'tavno'OlCaì Maçt~.lt[avo1) 'téòv
È1ncpavEO"'ta'trovKat]O"aprov Ti)~t lCç [
5 ~E~i]0"8ro~at 't1Ìv yf1v xcì 'tEUO"ro [
(2a m.) ]. leaì È1tEPro't118Eìe;m~oÀ6Yll[O"a .

àStr08]?t~ Eypa",a u(1tÈp) a'inoi) ~1Ì Ei(06'toe;) [
ypa~~a'ta ]

4 Ti)~t lCç
Corrisponde al 21122 gennaio.

7 ru;troe]?t~
Più frequente di aÌ't118]Eie;, ugualmente possibile.
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13

PRESTITO DI DENARO

inv.12
cm. 7, 7x7, 3

IVp

Ed.: S. DARIS, Papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud. Pap. 7 (1968) 92-93; SB X 10695.

Il frammento presenta la parte conclusiva di un prestito di dena-
ro, del quale si leggono ancora complete solamente le cinque
righe finali, con la sottoscrizione del debitore e la presentazione
dello scriba. In basso si conserva ben visibile il margine origina-
rio, mentre il verso appare bianco.

L impostazione grafica del documento mostra evidente l'ar-
ticolazione a righe corte di una scrittura dal tratto sottile e dalla
misurata corsività attribuibile al secolo IV: .

Oggetto del mutuo sono 1120 miriadi di denari, fatto que-
sto che conferma la datazione suggerita dai confronti paleografi-
ci.

5

]1;[
]. Ào[.)1t~ ..~ ~ .. [

[o 1tpOlCE]tl:l?VOe;OEoavtgl:l~~ -çàe;
't [oi) àpy] upiou ~?cp~~~io'O 011vapt-
rov ~'O[pt]aoae; XEtÀiae; ÉlCa'tòv EtlCO-
oi xcì à1toocOO"rome;1tp61Ct'tat.
Aùp1lÀtoe; "Hprov llauÀo'O Eypa",a U1tÈp
aù'toi) àypa~~a'to'O òvtoç,

(2a m.)

6 1tp01CEt'ta.t
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3 oEoa.vta~at
La dizione è quella di SB VI 9270 (337p), in forma sensi-

bilmente ridotta, rispetto al consueto.

7 AÙPTJAWC;"Hpcov
Il nome dello scriba si segnala come una delle combinazioni

onomastiche più comuni nei testi coevi.
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14

CONTRATTO DI SERVIZIO

inv.239
cm. 18 x9

431p
Ossirinco (?)

Il pezzo di papiro appare danneggiato da ogni genere di guasti
che alterano visibilmente l'aspetto delle righe; ciononostante è
possibile riconoscere l'inizio frammentario di un documento che,
in coincidenza delle righe 4-5, raggiunge ora la massima larghez-
za e si presenta integro a sinistra, con un tratto del margine
ongmarlO.

Il testo appartiene ad un contratto di servizio e di lavoro
(MONTEVECCHI, Papirologia; 220 sg.), nel quale un tarsikarios si
impegna a svolgere verisimilmente la propria attività specifica;
del personaggio, imperfettamente conosciuto quanto al nome, è
nota invece la provenienza dalla città di Antinoe e l'attuale resi-
denza in un altro centro, quasi certamente Ossirinco.

Il verso non porta traccia di scrittura.

[Mstò; -rnv ima'ti]av 'trov 8Ecmmrov ~v [e]~ rò ty'
[lCaì OùcxAEvtt]vtaVou rò y' 'trov airo[virov Aùyooo'trov

] MEXEìp ..
4 AÙpi]At[oc; .... ]9ros uiò; &opoeroo à1tÒ 'tiìc; Aa~1tfX?['ta.'tT\C;

l'Alvnvoérov 1.t[6]~~roC;'tavuv Ota.yrov èv 'tu Aa~1tp~
xcd [Aa~1tpO-

.['ta.'t'l1'Oç'Op'OyxJrç~[ v OOA]E[t]'tapatlCaptOC; AÙp11A1.c9[.....
[xatpEtv:O~OA]OYro É1Co'OatQ.yvro~n a'Ov'tE9Eta9at

[~E 1tpÒC;cé
8 [è1tì 't<9 ~ 1tapa]I:lÉVEtv 1tapà. ooì lCaì à1tEp[ya.çEa9at

] .. [

4Utoç
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1-2
Il consolato ricorre soltanto in altri due papiri (MPER XV

n. s. 95. 21 e PK61n V, 234. l, cfr. BAGNALL,CAMERON,
SCHWARTZ,WORP, Consuls, 397).

3] MEXEip
Il nome del mese è certo anche se, a questo punto, si intrav-

vede solamente la metà inferiore delle lettere, sulle quali ora si
trova sovrapposto quanto si legge della riga precedente.

4 AÙp~A.t[0<; .... ]9w<;
Non si esclude che il figlio portasse il medesimo nome del

padre.

4-5 à1tò 'tfì<;A.CX~!1tP9['ta'tTl<;'Alvnvoéoiv ~[6]~~ro<;
I'assoluta incertezza circa la lettura dell'ultima lettera impe-

disce di stabilire l'entità della lacuna a fine riga; sembra preferibi-
le ammettere l'uso del superlativo - del resto abituale alla data
del papiro (CALDERINI,Dizionario, 1,2, 77-78) e, di conseguen-
za, una lacuna di 5-6 lettere. In caso contrario, con la forma del
positivo A.CXI-!1tpa.<;,altrettanto possibile, dovremmo ritenere inte-
gre a destra tutte le righe, con problemi di uno spazio insufficien-
te ad accogliere la parte presumibilmente caduta all'inizio di riga
7 ed 8. La distribuzione qui data ha perciò carattere del tutto
orientativo.

5-6
Gli epiteti adoperati sembrano convenirsi bene ad Ossirin-

co.

6 'tcxpat1capto<;
Per questa attività artigianale in Egitto v. J. P. WILD, The

tarsikarios, a Roman Linen- ~aver in Egypt, in Hommages à M.
Renard; Bruxelles 1969, II, 8lO-819; alle citazioni dei lessici cor-
renti sono da aggiungere: P. Laur. 11I79. 3 (II/IIIp), CPR VI 38.
2 (321p), P. Oxy. LI 3626. 4 (359p), p. Strass. 713. 5 (397p),
CPR VIII 44 verso (IVp), P. Mich. XV 730. 3 (430p), p. Haun.
III 62.17,23 (VINIIp), CPRXIV 16. 9-10 (675p), CPRX63.
l (VIIp).
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7 'O~oÀ]oy&
Il formulario tipico della categoria di tali documenti è ana-

lizzato in P. Heid. V p. 152 sgg.

ÉKo'OOtq.yvro~TI
L espressione nei contratti dell'Ossirinchite ha un solo pa-

rallelo in P. Oxy. XVI 1834. 8 (cfr. P. Heid. V p. 153 e note 52,
54).
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15

INIZIO DI DOCUMENTO

inv.97
cm. 5,2 x 7,7

475/476p
Ossirinco

Ed.: S. DARIS, Tre papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud. Pap. 13 (1974) 81-82; SB XIV 11425.

Il pezzo di papiro rappresenta l'angolo alto di sinistra - con
cinque righe - di un documento dal contenuto non identificabi-
le, perché il passo era occupato, secondo il solito, dalla indicazio-
ne della data e dalla presentazione dei personaggi. Almeno uno
tra essi proviene da Ossirinco, città che deve essere ritenuta, con
molta verisimiglianza, il luogo di redazione dell'atto.

5

t Toù; I..U~'t[à 't1Ìv lmcx:tetav 'to'Ù
Néou Aéovro];
cI>ì..aoutcp .ou.] à1tò 'tfìç ì..a~!1tpaç xcì]
ì..a~1tpo'ta:tT)ç '01;u [puYXt'trov 1toì..Eroç
uìòç na~~T)Kiou ~T)'t[pòç

verso
t yp(a~~a'ttov) ì..a~[

1-2
Lindicazione consolare porta all'anno 475 o 476; per le

possibili integrazioni della parte caduta V. BAGNALL, CAMERON,
SCHWARTZ, WORP, Consuls , con gli esempi di CPR V 14. 1
~€'tà. 't1Ìv tma'tdav 'to\} oecr1to'tou i]~é.òv<l>A.Néou Aéovroç
toù cdeoviou Aùy. rò a- e di P. Oxy. XVI 1899. 1 ~. 't. u. 'to\}
'tiìç e~taç A1lçeroç Néou Aéovroç rò a-o

DOCUMENTI PRIVATI 45

3 <PAaoutcp .U~. [
Il nome potrebbe incominciare sia con E - sia con L-;

comunque, prima della lacuna è da escludere una seconda ~; per
<PA.Lu~[~axcp cfr. FORABOSCHI, Onomastico n, 335.
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16

PAGAMENTO DI AFFITTI

inv. 123
cm. 13, l x Il, 3

Vp

Ed.: J. Q'CALLAGHAN, Papiros de la Facultad Teologica de
Barcelona; Aegyptus 46 (1966) 183-184; SB X 10233.

Il pezzo di papiro, rotto irregolarmente da ogni lato, presenta
alcune righe di scrittura attribuibili al secolo V d.C., organizzate
in colonne con l'indicazione del mese, la successione del versa-
mento ed il nome delle persone che lo hanno effettuato. In testa
alla colonna sembra essere stata indicata la causale precisa delle
somme pagate a titolo di affitto.

Eiç v[ +-12
èvixt]«] v
cpapf.l9['Ù]9t
cpapf.lo'Ù9t

5 cpapf.lo'Ù9t
l. ov cpapf.lo'Ù9t

cpapf.lo'Ù9t
cpapf.lo'Ù9t
cpapf.lo'Ù9t

lO]. v CP~p.[f.lo'Ù]9[t]

2 èV01.lCLOV 4 i:cralC 6 i:craELaç

]'tfìç ~[
W['Ù +-8 ]'toç [
lC [a lCa}~~À.1Ì òtà ilauwu. [
a lCa't~À.1Ì òtà 'Ioèoc il [
~a lCa't~À.1Ì òtà .1t~tH
a lCamf30À.1Ìòtà lcraEUxç Ilo]
a lCa'taf3oÀ.1Ìòtà[ ..]p.av .. [
a lCa'taf39[À.1Ìòtà
a lCa'taf39À.[1Ìòtà
a 1C[a]'taf39[À.1Ìòtà
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Questa è l'unica riga che registra il giorno del mese, omesso nel
resto del documento, dove va proposta una lettura (1tPO>'tll)xc-
'taj30 À.".
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17

FRAMMENTO DI ATTO PRIVATO

(Iam. II)

inv. 174 verso
cm. 12, 5 x 13,3.

VNlp

Ed.: S. DARIS, Papiri Palau Ribes, Aegyptus 66 (1986) 133; SB
XVIII 13123.

La conclusione di poche righe, con qualche parola completa, è
quanto resta di un documento, originariamente di ampie propor-
zioni a giudicare dalla scrittura di modulo grande, ariosa, traccia-
ta con una penna sottilissima e databile tra la fine del V ed il VI
secolo. Per la stesura del testo, peraltro non identificabile nei suoi
contenuti, si è fatto ricorso ad una transuersa charta, adatta ad
accogliere un documento di'considerevole estensione.

Sull'altra faccia del papiro - e quindi in direzione parallela
alle fibre - trova posto una colonna di conti, scritta da mano
differente ed in un momento successivo.

5

]'O~cpro[
] robtou re it~'ìv
] lCaì Èvypacproç
] toùtou imapçat

lCa]ì 'taU'tllv uou 't1Ìv
à~]Ept~viav Ot' ~ç 6~oÀ.oy&

]acpov uou 't4lv
't]Ol>À.Ot1tOl>

3 èyypaqxoç
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1 [uuqxo]
Una forma di cr'O~cprovÉroo affini.

5 'tau'tllv ~O'O 't1Ìv
Probabilmente 6~oÀ.oyiav all'inizio della riga seguente.

6 à~]Ept~viav
Cfr. SB XII 10766. 4-6 (Vp) lCaì 1tpÒç cùv àcrcpàÀ.Etav

lCaì à~Epi~ VEtaV 'tau'tllv coi 1tE1toi11~at à1tox:nv.
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18

CONCLUSIONE DI UN CONTRATTO

inv.26
cm.11,2x8,9

VNIp
Ossirinco (?)

Ed.: F. DE SOLA, Papiros documentales de la Facultad TeoMgica de
Barcelona, Stud. Pap. 9 (1970) 103-105; SB XII 10937; cfr. J. M.
DIETHART, K. A. WORP, Notarsunterschriften im byzantinischen
Agypten, Wìen 1986, 89 e tav, 52; BL VIII, 365.

Le quattro righe di scrittura, integre solamente a destra apparten-
gono alla parte conclusiva di un documento, del quale nulla è
possibile conoscere, all'infuori che una delle parti era costituita
da un gruppo di persone. La validità legale del contratto appare
sancita dalla sottoscrizione notarile (riga 4) e le caratteristiche
grafiche di questa nota hanno suggerito la possibilità di un rap-
porto con altri documenti, certamente originari da Ossirinco
(DIETHART, WORP, op. cito , 89).

Il versodel papiro non reca segni di scrittura.

[ou lCaì fu~o'UiìA <Pot~~~rovoç lCaì 'HAtaç
2 lCro]~apxot oi 1tpoY[EY]pa~~Évot 1tE1tOt1]~E9a

]. OSEVOçTIÉ'tpo'U àS[t]ro9Eìç eypml'a {mèp a'Ò't&v

4 +dl emu _

4 di emu
La lettura della riga è di DIETHART, WORP, op. cito , che,

per il nome del notaio, pensano ad una forma traslitterata
Ihoshfiu del greco 'Ioxmqnoç.
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19

RIMBORSO DI PRESTITO

inv.30
cm. 16, 5 x IO, 3

VIp

Ed.: F. DE SOLA, Papiros documentales de la Facultad TeoMgicade
Barcelona, Stud. Pap. 9 (1970) 101-103; P. J. SUPESTEUN, p.
Palau Rib. inv. 30 reconsidered; Stud. Pap. 19 (1980) 124-125; SB
XII 10936 = XVI 12536 (cfr. BL VIII, 365).

La ricevuta per una somma di 13 solidi e 21 1/2 keratia, quale
pagamento parziale di un prestito, figura su un fogliecco di papi-
ro, lacunoso a destra in varia misura.

Al testo del documento, opera di una mano esperta del
secolo VI, segue la sottoscrizione, in forme alfabetiche di fattura
chiaramente rudimentale.

Ledizione del papiro ha tratto vantaggio dalla rilettura e
dalle proposte di P. J. SUPESTEUN, op. cito , riprese da SB XVI
12536.

t <I>A(ao'Utev)'Iro[avv]n 'tq1 .... [
àaq>aAEtaç 't&V vo~ta~a'troy [

3 1Ì~ta(Eroç) 'tE'tap't(o'U) Xpooo1} VO~t~a1[ta
oElCa'tpia xepéenc]

EllCOOtèv TlLtO"U,yi(VE'tat) xp(0001}) ~~-
'tta) ty (lCEpa'tta) [xo; (i1~tO"U)uòvc]

(2a m.) 5 t'IroavVl1<;a'tOtXEt uot XE(ìp)'t&[v vo(~tO'~-
ruov) oElCa'tptrov]

1CEp(a'tirov)EllCOOlhòç ~iaEroçros [xp6KEt'tat.]

5 ÙOUVVl1
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l <PA(a.o'Oiql)
La seconda lettera proviene dalla correzione di a. sottostan-

te.

2
In lacuna òÉòoolCa coi (btì AOYO'O)Ù1tÈp 'tfìç (È~fìç) afìç

SUPESTEIJN.
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20

PRESTITO DI DENARO

(larn. III)

inv. 175
cm.14,5x9,8

VIp

Ed.: S. DARIS, Papiri Palau Ribes, Aegyptus 66 (1986) 136-138;
SB XVIII 13125.

Frammento di una transuersa cbarta; come prova la presenza di
una kollesis, parallela al testo, a cm. 2, 5 dal margine superiore,
con la metà sinistra di una decina di righe, buona parte delle
quali (righe 4-10), sono conservate dal loro inizio e con il margi-
ne di cm. 2,5. Bianco il verso.

La scrittura, che suggerisce una datazione al secolo VI, ha le
caratteristiche di una forte personalizzazione, nel tratto uniforme,
nella perpendicolarità delle lettere, nel deciso prolungarsi di alcu-
ne sopra e sotto il rigo, negli occhielli che talora assumono una
dimensione vistosa. I tratti di penna, tracciati obliquamente,
stanno ad indicare l'annullamento del debito, per il quale era
stato preparato il documento secondo uno schema formulare ben
collaudato. Non si recupera invece nulla circa i dati particolari
del prestito, se non che in esso figuravano personaggi apparte-
nenti all'ambiente ecclesiastico di un monastero.

]a.cr1:t.[
~o]yaçov'ta. lCa.ì 1tpoE<néò('ta.) [
uov]açov'tt xcì Stcocovt 'tu [
.0'0 lCa.ì 'ta.vùv at<ay>ov'toç ÈV'ç[a.'Ù9a.

5 à1tò 'tfìç a.ù'tfìç lCro~1'\çÒt' TU1&V[
mtà 1Ò 'tfìç àAA1'\À.tvyOOtçòtà ~ 1Ì~v 'tfìç Èyy~

àaqnAeiaç òqW.av ... ]
lCa.ì XPooEa'tEtVÙ1tÈpò1'\~oaio'O 't&v à1t[
xp'Oao'Ù lCEq>aAa.io'Ovouioucro, ÒEçr[1tO'ttlCà
ò1'\~ooio'O ç'Oy41yi(vov'ta.t) XP('OO"o'Ù)vo(~iO"~a.'ta.)[
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lO Ot' iJJ.l.rov'trov a:ò'trov [

4 ouxyoV'tDç 5, 6, lO TW.rov 6 àÀ.À.TjÀ.EyyUTjç 7 XperoO'tEtV
9 oTJ}tooiq>

2 J.l.o]ya.çov'ta Kaì 1tpOBa'tro('ta)[
La medesima titolatura ricorre in P. Cairo Masp. II 67170.

6 (564p) ed in P. Mich. XIII 667. 7, 35 (VIIp); circa le compe-
tenze e le prerogative di questi monaci v. P. BARlSON, Ricerche sui
monasteri dell'Egitto bizantino ed arabo secondo i documenti dei
papiri greci, Aegyptus 18 (1938) 36-9.

3 J.l.ov]a.çov'tt Kaì OtaKOVt'tU [
Questo monaco svolgeva una mansione di tipo amministra-

tivo e sembra essere stato coinvolto, in modo speciale, con i
prelievi dell' annona a favore del proprio monastero, v. BARlSON,
op. cit., 47- 48.

4. ou xcì 'tavùv at<a.y>ov'toç
La formula, usata ad indicare il luogo di un attuale domici-

lio, è frequente e la grafia scorretta del papiro non può essere
spiegata diversamente che per Ota.yov'toç (per lo scambio at/Ot
v. GIGNAC, Grammar, I, 75).

6 Ka'teXrò 'tt1ç à)J.11À.BvyuOtç
Sullo scambio ";Ot v. GIGNAC, Grammar, I, 266-267; resta

incerto se il sostantivo Otxatov (cfr. P. Cairo Masp. II 67126. 19)
sia stato sottinteso di proposito o se l'omissione sia dovuta alla
trascuratezza dello scriba.
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21

VENDITA DI VINO

inv. 178
cm.ll,2x14

VIp
Ermopolite(?)

Ed.: 5. DARlS, Papiri Paldu Ribes, Aegyptus 66 (1986) 134 -
136; 58 XVIII 13124.

L attuale foglio di papiro è stato ottenuto dall'incollatura di due
frammenti del medesimo documento, con l'aggiunta di parti as-
solutamente ad esso estranee - ed ora eliminate - nell' evidente
proposito di allestire un pezzo di una qualche ampiezza. Nel
corso di tale operazione non è stata tenuta in conto alcuno la
successione originaria del testo e risulta perciò invertito l'ordine
dei due frammenti: le righe 1-11 della presente edizione sono
state fatte precedere dalle righe 12-15; inoltre non si è badato
neppure a rispettare la naturale disposizione di qualche riga, che
risulta così artificiosamente sconvolta. Lungo i margini, per un
fittizio completamento del foglio, sono state incollate parti di
papiro del tutto diverse - anche queste ora staccate; ciononostan-
te a sinistra il documento appare sostanzialmente completo,
mentre a destra la lacuna oscilla da un minimo di quattro ad una
decina di lettere cadute.

La dizione formulare delle righe superstiti - risistemate se-
condo la successione originaria - ci assicura circa i contenuti del
documento, una vendita di vino per 50 metta; da 3 sestarii cia-
scuno, per i quali saranno pagati lO keratia quale penale. Manca-
no del tutto le altre indicazioni peculiari del testo, ma le caratte-
ristiche della formula adoperata, sono proprie dei documenti
analoghi dell'Ermopolite, territorio dal quale anche il presente
frammento potrebbe provenire.

La tipologia del documento è stata oggetto di molte indagi-
ni e di approfondite analisi, per le quali si rimanda a P. Heid. V
pp. 296-331 (dove il papiro figura al n. 89 della lista) ed a N.
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KRUlT, Local Customs in the Formulas of Sales of Wine [or future
Delioery, ZPE 94 (1992) 167-184.

ÒtCx 'tatytT\ç uou 'tiìç èvypaepou aacpaÀtiaç èaXT\~[Évat]
lCaì 1re1tA:rlPéOOGat1tapà acyù 'tiìç n:pòç àÀA:rlÀO'l>ça[u~1tÉ-]
qxoVJ1lÉ~ 'tEÀtia.ç lCaì àçia.ç 'tt~iìç ot[voo vÉO\)uotoroo]
uétpou 1tEV't"lCOY1~y[iV(E'tat) o]tv(ou) ~É'tp(a) v [&1rep

a1t()òroaro coi]
5 [èv lCatp<9'tiìç 'tpuYT\ç 't<9ME]aop1Ì unvì 'tiìç EHatoooT\ç

X iVÒ(tlC'tWVOç)]
èv OtVO'l)VÉ<o>uuotxrtou lCaÀ.ia'tq>lCaì Eùapéa't[q> ~'tPC9

èlC1;Ea'téòv]
'tptéòv ElCaa'tov uétpou ~v'tro't(.] .. ro~( +-10 ]
ao-\} 1tapÉxovtoç 'teXlCCYÙcpaaÙ'téò[v]. E! ÒÈEUpE[9EiT\èSçoç]
~ à1toirrcoç lì ~mç ÈlCW'ÙaÙ'tCYÙm\OO Eroe; [W'Ù~t1vòç]

1O fl>a~v<Ìl9 'tiìç aÙ'tiì<; iVÒ(tlC'tWvoç)È1tÌ 't<9È~[È àÀÀàçat
_ aot av't']

[aÙ'téòv è» lCaÀé?>OtVq>xropiç rwo; aV'ttÀOyia.ç lCaì imEp-]
[9é]aeffi<; lC~t òilCT\<;lCaì Ol.aaÒTptmEàq>op~iìç lC[aì ~]
1tpoXPEiaç. 1t[a]pEA90uaT\ç ÒÈ 'tiìç 1tpOEtPT\~(ÉV11ç)

1tP.9[9Ea~ iàç]
eì ~1Ì a1tOÒoiT\v'teXaÙ'teXOtVOUÉ'toi~roç EXro1ta[paaXElv]

15 g[Ol \>1t]Èp'tiìç 'tou'trov n~iìç xpuao-\} lCEpana ÒÉlCa[

4 uérporv 6 OtVql véql ~ouO''tql KXXA.A.tO''tql7 ÉK<XO''tOU9
òç6~EVO<;

1
Le caratteristiche ermopolitane del testo cominciano a com-

parire sin dall'inizio del corpo del contratto (cfr. P. Heid. V p.
303).

4-5
Per la distribuzione delle parole e la lettura delle due righe v.

P. Heid. V, p. 318 nota 168 e KRUIT, op. cit: , 175 -176.
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5 'tiìç EHmouaTJç
Non pare accettabile la lettura E\>['tUXO-\}çdi KRUIT .

6-71;Ea'téòv] 'tptéòv
La medesima misura di tre sextarii ricorre certamente in P.

Arnst. 148. 14 (VIp) ed in SB XVI 12401.6 (VINIIp), cfr. K. A.
WORP, Chr. Eg. 59 (1984) 148; nella parte non leggibile seguiva
qualche ulteriore specificazione circa la misura adoperata.

8-901;oç] lì a1toiT\'toç lì òcéuevo;
La terminologia ricorrente a questo punto delle clausole è

stata illustrata da N. KRUIT, The Meaning of uarious WOrds related
to Wine, ZPE 90 (1992) 265-276.

1 O <I>a~Evcb9
Una identica durata della garanzia, sino a tutto marzo, si

trova solamente in P. Amst. I 48. 17, SB XVI 12401. 9, 12488.
13.

13 1tpoXPEiaç
La presenza certa del vocabolo elimina i dubbi degli editori

di SB XVI 12401. lO, il solo altro caso conosciuto, tra i docu-
menti affini, seppure in forma abbreviata.

15 lCEpana ÒÉlCa
Le cifre del documento, secondo il calcolo di KRUIT, Local

Customs cit., 184 portebbero ad un valore di 540 sextarii per
solidus.
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22

AFFITTO DI TERRENO

inv.238
cm. 5 x 17

VIp
Aphrodites kome

Striscia di papiro dalla tinta molto scura, vistosamente segnata
dal reticolato delle fibre ed occupata da una scrittura minuta del
secolo VI, di un documento ora superstite solamente nella sezio-
ne finale delle righe, dove anche si conserva un modesto margine
di destra. Bianco il verso.

La provenienza del papiro da Aphrodites kome è accertata
dalle indicazioni esplicite del documento, un contratto di affitto
della durata di un anno per un appezzamento di terreno, ubicato
nel territorio del villaggio. La stesura dell'atto ripropone gli sche-
mi formulari dell' epoca e della regione, della quale va considerata
come caratteristica la misura usata per i versamenti del cereale
pattuito quale canone d'affitto.

5

] .. [
à1tò lCro~11<;;'ACPPo]Ol:tll<;;Xaip(EtV).
'O~OAO'YO'Ù~Vh":6V}tE<;;K:aì 1tE-
1tEta~VOt ~E~t]9éOO9at
1t<XP'u~rov 1tpò<;;]uévov ròv
1tap6v'ta èvurntòv] lCap1t&v
cov 9E41 i]vOtlCnovo<;;
't<X<;;u1tapxouaa<;;] U~tV àpoupa<;;

OtalCEt]~Éva<;;ÈlCvéltlou
'tfì<;;a1>'t]'iì<;;lCro~11<;;

]WS nlCa~11't
lCa't<X't<Xa]ù'trov opta

tcp' c$l ,,~aç 'tamaç
] 'Yevf]~am.
]m. lCaì ot06vat

lO

15
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U~tV ròv cp6pov] lCpt9rov tcpta
] àva~cp(tA6'Yc.o<;;).

" ~ia9c.oat<;;lC't>pi]aea'tat lCaì ~l3<xia
] ro~oAo'Y1laa~(Ev).

Aùp1lAtot [toç lCat 'Iot] ... h ...
oi 1tpo1CE~mt ~]~toero~ cb<;~~(Et'tat)

àçhc.o(9Eì<;;)frpa'l'~
U1tÈpaù'trov 'Ypa~(~a'ta) ~1Ì]Eioo'tc.ov

] .. [

8 Uj.1LV 16 ùpta

6 lCap1trov
Nella formula è di uso più comune l'espressione à1tò lCap-

1t&v, ma qui, ragioni di spazio fanno escludere la presenza della
preposizione, come avviene in altri esempi (P. Cairo Masp. I
67105.14; 67106. lO; P. Lond. V 1694. 6).

7
Sempre ragioni di spazio suggeriscono che, prima del nu-

mero dell'indizione, l'eventuale ~EAA(ouall<;;)apparisse in forma
abbreviata.

9
All'inizio di riga forse àvuopo't><;;.

Il
È certa la sopralineatura sulle prime tre lettere visibili, che

apparterrebbero perciò sicuramente ad un toponimo, ma il me-
desimo segno appare anche essere stato collocato sulle quattro
lettere finali del secondo nome; un 1tc.o~aptov nlCa('t»~11't - con
una sopralineatura interpretata come semplice segno abbreviativo
- è noto nello stesso territorio meridionale di Aphrodites kome
da P. Cairo Masp. 167109.25 dell'anno 565.

14-15
, ~ due, righe richiamano una formula del tipo lCa'ta9EtVat
ev oiç ~o'UAOj.1at (-An) yevf]j.1aat ioiotç uou xepaì xod
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àvaÀro~acn, con i necessari adattamenti richiesti dall'ampiezza
della lacuna all'inizio di ciascuna riga.

16 t<pta
Tutti gli esempi sinora conosciuti per questa misura (equi-

valente ad un quarto dell' artaba) figurano in PREISIGKE, WVrter-
bucb, III, 362.

Il vocabolo - fatta eccezione per il caso di P. Cairo Masp. III
67308.4 'téi) créi)1.<pi(9~É'tP<9- compare sempre in forma abbre-
viata: questa perciò è l'unica testimonianza inequivocabile della
grafia completa del sostantivo (cfr. P. Lond. V, pp. 158-159).

18 lC'Opi]a ECJ'tat lCaì f3e~aia
Cfr. P. Cairo Masp. I 67109. 41, P. Michael. 59. 6.
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AFFITTO DI TERRENO

inv.228
cm.10,5x6,8

VIp
Aphrodites kome

Frammento quasi rettangolare di un papiro bruno intenso, con la
parte finale di alcune righe, opera di una mano del secolo VI. La
natura del documento - un contratto d'affitto di terreno - rende
a sufficienza l'idea delle proporzioni ragguardevoli del testo origi-
nario e della sezione quanto mai trascurabile rappresentata dal
frammento.

Questa situazione non pregiudica del tutto l'utilità del pez-
zo che aiuta a risolvere, in maniera definitiva, alcune perplessità
emerse relativamente agli accordi stipulati circa la consistenza e le
modalità del canone da versare.

L affinità con i contratti d'affitto originari da Aphrodites
kome, nonché l'esistenza nella raccolta Palau Ribes di altri papiri
della medesima località, assicurano una identica provenienza an-
che a questo frammento.

] .... [ h<!lv
]~tV coi Ù1tÈp'to-\}<lpr'OptlCO-\}'toov

3 ] 1tapà 0"60 o re lCCXp1tÒV'toov ÈAcxcOvrov
~ptcr9iìv]at àvà rò i1~tcr'Ouépoç lCaì èçetvat

]. orocrroOÉooi lCa9' E'tOç 't'Opoùç
6 ] èopn lCàç ÈçaAAaràç 'tptç

3 ròv ÈM:urovrov 5 K<X't' E'tOC; 6 'tpetc;

3 1tapà 0"60
Prima del numerale manca xepéen«.
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6 èoprucòç ÈçaÀÀayàç 'tptç
È la prima attestazione inequivocabile dell' espressione, già

nota da P. Koln II 104. 12-13 (però di incerta lettura ed in grafia
scorretta) e da P. Vat. Aphr. 1. 36 (parzialmente in lacuna); le
regalie per le festività sono sempre in numero di tre e - dove è
dato di conoscere - comprendono vivande, come formaggi e
verdure.
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FRAMMENTO DI CONTRATTO

inv.241
cm. 13, 8 x 6, 5

VIp
Aphrodites kome

Cinque righe di scrittura, tracciate con un inchiostro tendente al
color bruno ora impallidito, occupano il frammento di una tran-
sversa cbarta, rovinata da ogni lato; c'è però motivo di ritenere
che il pezzo presenti quasi completo l'inizio delle righe 2 e 3, che
appartengono alla sezione introduttiva di un contratto con i
nomi delle parti interessate e l'indicazione della località di prove-
nienza.

Il documento, per grafia e per andamento stilistico, è da
datare al secolo VI, mentre per quanto concerne l'oggetto della
transazione, potrebbe trattarsi di un contratto d'affitto.

]x[
l~:ÙP"Àtoç Korvctevrivoç èx] éçfìç]

3 \>1toypacprovioiotç ai)'to'Ù ypal:l[~acrt à.1tÒ1Cw~11ç
,Acppooi't11ç]

[roù] '~v't[aho1toÀi'to'l) vouoù AÙP11Ài~MapH~
à.]1tÒ1'1)[ç](aù'tfìç) 1CW~11çx(ai)p(EtV). 'B[

6 ]EV rò ~~p'oç o.À( ) 'tfìç 1C[

2 ~ùp"Àtoç Kcovcrcvrtvoç È1C[
Per un personaggio omonimo contemporaneo e dello stesso

luogo v. P. Michael. 52.41; dopo il nome È1C[1ta'tp6ç/~11'tp6ç.
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5
La lettera che precede immediatamente la lacuna e con la

quale incominciava l'atto vero e proprio, è di proporzioni consi-
derevoli rispetto al resto; W;E~tcrerocra (P. Michael. 43. 4) o
simili?

60.À( )
L inchiostro, particolarmente pallido a questo punto, ed un

danno del papiro lasciano molti dubbi sulla lettura; è difficile
pensare ad uno svolgimento òÀ(OlCÀllPOV),accettabile quanto al
senso.

l
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AFFITTO DI UN IMMOBILE

(lam. IV)

inv. 170
cm. 12, 6 x 20, 7

VINIIp
Ermopoli

Ed.: S. DARIS, Tre papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud. Pap. 13 (1974) 77-79; SB XlV 11423; J. M.
DIETHART, K. A. WORP, Notarsunterschriften im byzantinischen
Agypten, Wien 1986,67.

Il foglio, tagliato di netto lungo i quattro lati, conserva all'incirca
la seconda metà di un contratto d'affitto, superstite in una suc-
cessione di righe mutile dell'inizio e della fine. La stesura dell'ac-
cordo è realizzata da una mano di modulo alquanto grande, incli-
nata a destra, con un inchiostro che si evidenzia nettamente dal
fondo assai chiaro del supporto. Chiudono l'atto le sottoscrizioni
dei testimoni e l'autenticazione notarile. Sull'altra faccia del fo-
glio, oltre ad una riga di mano diversa, appare indicato il conte-
nuto del documento.

Manca, a motivo della lacuna iniziale, qualsiasi notizia
sull' oggetto e sulle persone che hanno stipulato il contratto, fatta
salva la certezza che una delle parti appare essere una donna, in
qualità di venditrice; si conosce invece l'ubicazione dell'immobi-
le, la città di Ermopoli, e l'entità dell' affitto, 24 keratia.

[ 6-7 l. È1tauÀ.ouç vEoov['taç È1tì
[oixir«; ohalCEt~é(Y11ç) È1tì 'tflç 'Ep~(ou)1toÀt'téòv)

[È1t'à~epoooul
J 6-7 l èv pu~n 'to"\)Eùayo"\)ç EÙ1C'tllptOU[
[.... crùlv epéeen lCaì EÌcrooou lCaì Èçooou [1tpòç]

5 [xpflcrtv] È~1Ìv lCaì oùcncnv ÈVOtlCEtoU1[oU'trov]
[xcet' E'tOç] xepcerirov EllCocrt'tEcrmiprov çuy(éi))[
[01tEp] ÈV01.lCEtOVà.1toòci>tcrroai>'tTI[1tpòç]
[Àflçtv] ÉlCacr'tou e-rouç à.vu1tEp9th(roç. il ~1.crerocnç]
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[1('\)p(ia) xcì ~]Ej3aia lCaì E1tEP(OYt11edc;)ro~oÀ(oy"aa).
t Aùp("Àtoc;)[

lO [~E~iO"e(ro~at) roç] 1tpOlCEt'tat.t Aùp("Àtoç) ~rop6eEoç
'A.. [ àç(uo9Eìc;) Eyp(ml'a) Ù1tÈp]

[a'Ò'tO\) yp]~~a'ta ~1ÌEiOOtoç.tt Aùp("Àwç) Kon] ~]
['tup& 'tn]~1.O"erocrE1.(l1COOOaç1tapà 'tO\) eE[~ÉVOU
[à1t]ò 'Ep~ou1t6ÀEro(c;)~ap't'Up& 'tfì ~1.O"ero[O"E1.àlCOOOaç

1tapà 'tO\) eE~ÉVOU. ]

verso èvoixuov) lCa't' E'tOç lC(Epa'tirov) lCO

5 È.VOUclOt> 7 È.V01.lCtoV

l E1taUAOUç
La flessione del participio dissipa ogni incertezza sull'uso di

questo vocabolo, che non ha altri esempi nei testi documentari
che conoscono esclusivamente la forma E1taUA1.ç(cfr. G. Hus.
SON, O/KIA, Paris 1983,77-80).

3 EVpu~n'to'\) EooYO'\)ç EÙlC't11piou
Non sono note altre attestazioni per questa strada di Errno-

poli. Secondo la terminologia corrente, con EÙlC't"PtoV veniva
designata una cappella (cfr. E. WIPSZYCKA,Les ressources et les
activités économiques des églises en Egypte, Bruxelles 1972, 27) ma
talora anche un monastero (WIPSZYCKA,op. cit., 27 nota l e P.
BARISON,Ricerche sui monasteri, Aegyptus 18 (1938) 45.

14 'Iroévvou r.~hl9VfiÀ
Il medesimo notaio interviene anche con la sottoscrizione di

BGU XII 2209, vendita di vino con pagamento anticipato
dell'anno 614 (DIETHART,WORP, op. cit: , 67; cfr. BL VIII, 54).
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PERMUTA

inv. 149
cm. 7, 7 x 14, 8

VINIIp

Ed.: S. DARIS,Papiri Palau Ribes, Aegyptus 66 (1986) 138-140;
SB XVIII 13126.

Frammento rettangolare, con base ridotta a metà circa dell'altez-
za, corrispondente all'angolo inferiore sinistro di un documento
molto esteso, quando completo, e del quale ora si legge l'inizio di
dodici righe, l'ultima delle quali rappresenta la sottoscrizione di
una mano diversa. A sinistra ed in basso sono ancora visibili i
margini, non molto ampi, ma probabilmente non lontani da
quelli originari. Si nota una kollesis a cm. l-l, 5 dal margine di
sinistra; il verso è bianco.

Lo scriba utilizza una scrittura, inclinata a destra e dal tratto
vigoroso, che ben si colloca allo scorcio del secolo VI; l'ortografia
si mostra spesso scorretta al punto da suscitare, in qualche passo,
perplessità nella interpretazione.

Dalle esplicite parole del testo (riga 9), è acquisita la certezza
che il frammento proviene da un atto di permuta, relativa ad un
bene immobile, come si desume dalla terminologia impiegata
(riga 3).

5

a'ta .. [
r.1.~iAÀaç lCa't[
~AnO\)V cpuAolC[aÀELv o1.a-]
OOX01.ç~1Ì 01.alC[a'toX01.ç
lCaì ç11't,,0"1.'tfiç [ ÀQyCfJ npoortuou 7tap<X-]
~O"EOç XPOOO\)[
1ta.ÀEtv ìO"X'Upà[v
ÒE'tO\) SEO\) 'tO\) [ 1tav'tolCp<l'tOpOç
àv't11lCa'taÀÀaY1Ì[v
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lO "Icnooç eì 1tPOYBYP[a~~Év-
Eypmj1a {)1tèpa'Ò['t-

(7 m.) à.1Coooaç 1tapà 't[

3 qnÀ.01c[a.À.EtV 5 çT)'t-rlcrEt 5-6 1ta.pa.J~aEroç 7 1tO.À.tv
i:OX\lpa.( v 8 'tE 9 <lV'ttlCa.'ta.À.À.a.y'!Ì[v lO i:atooç "

2 Lt~D"A.aç
Il nome diventa comune soprattutto in avanzata età bizanti-

na (v. PREISIGKE,Namenbuch, col. 383 e FORABOSCHI,Onomasti-
con, 293 con le aggiunte di SB XII 10935. 6, 10960.4, lO e P.
Mon. III 98. 9).

3 ~eA.'tto1}vcp'UA.01c[aA.etv
La sequenza formulare è caratteristica dei testi del periodo,

cfr. P. Lond. III (p. 254) 1044. 22, St. PaloXX 145. 3 (VIp), SB
VI 8987. 29 (644/5p).

5 Kaì çT\'t1lcrt'tfìç [
Il passo non trova un parallelo preciso in nessuno dei testi

affini; una analogia può essere individuabile in P. Mich. XIII
659. 134 (VIp) È1tì 1ta.crn évoapécet 1ta.crT\ççT\'t1lueroç Kaì
à~cpt~A.iaç. È comune ai papiri di Nessana la formula Xropìç
1ta.crT\çàv~A.fìç (àv'ttA.oyiaç) Kaì çT\'t1lcreroç(P. Ness. III 26.
20; 27. 8; 46.6 e nota).

5-6 1tapa]~a.crBOç
Per questo e per il sinonimo 1tap~cria cfr. P. Koln III

135. 12 e nota.

7 1ta.A.etv icrX'Upà[v
Non è escluso un riferimento al sostantivo di riga 9; identi-

ca espressione in SB VI 9525. 2 (VIp) e in SB XI 4662, 12
(Vllp).

9 àv'tT\Ka'taA.A.aY1Ì[v
I contratti di perrnuta sono elencati da MONTEVECCHI,Pa-

pirologia, 232, cfr. P. Oxy. LV 3805. 65 e nota; il vocabolo com-
pare per la prima volta in CPRXVII B 3. 4 (II1II1p).
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lO "lcrtOoç
Probabilmente da intendere come matronimico della don-

na, Sibylla, citata alla riga 1.
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27

VENDITA DI TERRENI

inv.244
cm. 16,5 x 9

VINIIp .

Il frammento di papiro, utilizzato nella forma della transuersa
cbarta, rappresenta ben poca cosa del documento originario, che
doveva presentarsi di proporzioni ragguardevoli e del quale ora
leggiamo soltanto la parte finale di poco più di quattro righe.

La scrittura dei secoli VIMI procede su larghi spazi, incli-
nata a destra, con alcune lettere che si prolungano sopra e sotto il
rigo, nel larghissimo bianco interlineare; a sinistra ed in basso,
anche dove il supporto si conserva, l'inchiostro è del tutto scom-
parso. Nessuna traccia di scrittura sull'altra superficie, dalla colo-
ritura particolarmente chiara.

Il passo leggibile del documento coincide con una parte di
testo formulare, caratteristica degli atti di cessione di un bene
che, nella fattispecie, era costituito da proprietà immobiliari.

]l1ç. [.] .. r..'t [

2 tiç XEi]paç ~0'O È1t' 6'1'EcrE1.'toov Éçfìç
]'t~ lCaì npooucpropncévrcov

4 1t<i]A.tVExEtV lCaì lCa'tÉXEtVtò 1].tta.pOUp[1.Ov]
A.]alClCo'OlCaì 'tpi 't0'O uépouç 'tOOVa1>'toov

6 ] lC~W 19Y ~~ì 1CUp1.EUEtV

20\jfEOt

2 tiç XEi]paç ~0'O È1t' 6'1'EcrE1.
Cfr. P. Mich. XIII 662. 35; 663. 1; 664. 19; 665. 52

(VINIIp).
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3 ]'t~ lCaì 1tpOO~ap'tUP11crav'trov
All'inizio di riga, l'espressione formulare richiede il partici-

pio {>1toypacp6V'trov, dopo il quale però deve essere postulata una
variante oppure una aggiunta al consueto (vouiuorv, cr'OVTt9&v)
~ap'tuprov. Il verbo 1tpoo~ap't'OpÉro non è frequentissimo nem-
meno nei contesti analoghi, per i quali v. P. Mich. XIII 659. 6
(VIp) e p. Prag. 43. 24 (a. 635).

6
L inchiostro dell'intera riga è quasi del tutto scomparso.
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28

LETTERA

inv.66
cm. 8,1 x 7,3

Ip

Ed.: J. O' CALLAGHAN, Carta griega del siglo I P. C , Archiv
22123 (1974) 271-274; SB XII 11064, cfr. BL VII, 225 e VIII,
366.

Il papiro, lacunoso a destra soprattutto nell'angolo basso, è occu-
pato da una lettera privata, verisimilmente databile al secolo I
d.C.; gli argomenti trattati - ed esposti in una forma spesso
scorretta - riguardano la forni tura e la richiesta di prodotti neces-
sari al consumo quotidiano, con l'inserzione di qualche notizia di
carattere personale e familiare,

5

eaiìcrtç 'Ap~tucrt 't&t ~[OE]ACP&l[
npò uèv 1tav'trov àcr1taço~ai ce . [

lCOAAoupiOta't?'tp~OAOV lèlv obciç [
1té~'I'oV lCaì tò ~tlCpÒVç~iì~a [ .
lCaì crE~aivtov ~"AroVOtà 't&v . [
AWUlCa1t1tapEroçuétpov a xcì . [
{Ei}'è'A<X(3a'tElCaì ypa'l'Uç uot tva . [
ÈlCo~tcra~T\v1tapà 'Q[cp]?AUOU~[
pov ròv ~cr'taçov'tt U~EtV. [
1tacrXEtç'tTtV. [.]crnvl
É'tu~acr6v 'tt 'tu 9uya't[pì
ya~Et IJ[.]. 1tEt. 'Acr1ta[ço~ai ce

lO

5 aej3évtov 6 À.eto\) 7 tvo 9 l3a.a't6.çoV'ta. Ù~tV Il
ètoiuocov
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3 KOÀÀoupUha
La parola compare solamente in questo papiro, dove anche

ripropone l'ambiguità delle forme affini KOÀÀ(O)'i>pa,
KOÀÀ(O)'i>pl.Ov.Il vocabolo è da intendere ora in termini alimen-
tari, come pane, focaccia, ora in termini medici come unguento,
balsamo, in particolare per la cura degli occhi; sulla questione v.
E. BATTAGliA,Artos. Il lessico della panificaaone nei papiri greci,
Milano 1983, 88-89, con l'aggiunta di P. Oxy. LIX 4000. 26
(focacce), P. ColI. Youtie II 86. 7, P. Oxy. LIX 4000. 29, 35
(unguento). Il contesto della lettera non favorisce affatto una
scelta decisiva tra i due significati. Cfr. anche G. H. R. HORSLEY,
Neu/ Documents illustrating early Cbristianity, II, 1982, 89 n. 56.

4 tò ~tKpÒV ç~fì~a
Anche in questo caso il prodotto, che appare nella variante

grafica meno comune rispetto a cr~fì~aJcr~fìr~a, è di difficile
definizione, per la diversità degli usi ai quali appare essere stato
destinato, dall'agricoltura alla zootecnia, all'igiene personale.
Sembra trattarsi di una sostanza adatta ad ungere; cfr. P. Oxy.
XVI 1917. 101,2051. 21 e LIX 3996.19 n.

5 cr~ivtov ~"À.rov
Riesce alquanto faticoso collegare i due vocaboli, conservan-

do la grafia del papiro, considerato l'abituale significato del pri-
mo fibra, corteccia di palma (P. Soter. 4. 44, P. Brook. 23. 28,
CPR XV 51 I. 5); questo, per collegarsi al secondo, dovrebbe
perdere la propria specificità di prodotto della palma.

6 Ka1t1t<XpEmç
Vedi P. Cairo Zen. III 59488.3 e rsrvn 832. Il e, per la

forma Ka1t1tapOç, P. Cairo Zeno I 59083.2.

9]pov
Nome proprio o qualifica da riferirsi al successivo partici-

pio.

Il É't'i>~acr6v 'tt
Meno felice una lettura 1Ì't'U~acrov'tt.

12I)[.].1tEt
Probabile I)[a]4l1tEt.
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LETTERA

inv.55
cm. 4, 2 x io, 7

l/lIp

Ed.: J. O' CALLAGHAN,Fragmento de carta a un strategos, BAEO
2 (1966) 189-192; 5B X 10259 cfr. BL VII, 219.

Striscia di papiro, con poche lettere su undici righe di una scrit-
tura d~. m~~u1o grande, arioso del secolo I/II dopo Cristo.

L indirizzo del verso permette di individuare nei miseri resti
del frammento una lettera, della quale il destinatario figura essere
uno s.tratego Apollonio. Questo nome, sia per ragioni cronologi-
che SIa per la formula di saluto familiare alle lettere che certa-
mente lo riguardano, suscita il ricordo di Apollonio, stratego
dell'Apollonopolites Heptakomias (cfr. BASTIANINI-WHITEHORNE
Strategi, 17-19, J. SCHWARTz,Les archiues du stratège Apollonios e~
les p. Gissenses inédits, Giessen 1986).

5

['A1toÀÀ.rov]ico[t
't6h] 'tt~[tCO'ta'tmt XaipEtv

] èpra 'tfì[ç
]~t rm t~[

~]~p'tup"crn ç]
]oç 'tfìt à[OEÀcpfìt
]Ecr9at 1C[aì
]EtÀOOO[
]EVKEt[
h9EtV ~[
]~ àpyu[pl.OV

lO
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verso

1-2
La congettura per queste due righe è dovuta a W. CLARYSSE

in BL VII, 219.

3 ] epya 't'fì[ç
Non va esclusa l'alternativa Èpya'tT\ç.

5 ~]ap'tup"an çs[
Anche ~]ap'tup"anç [

8 ] EtA.OOO[
Le possibilità di integrazione e divisione delle parole sono

numerose.
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LETTERA

inv.125
cm. 4, l x 5,2

Hp

Ed.: J. O' CALLAGHAN,Temas papirologicos, l, Fragmento de
documento, BAEO 4 (1968) 175-176; 5B XII 10775.

Minuscolo frammento di papiro, integro solamente a sinistra, nel
quale resta leggibile l'inizio di pochissime righe di una mano
veloce del secolo secondo dopo Cristo.

La parte superstite dello scritto non offre molte possibilità
di ricostruzione ed è legittimo pensare ad una lettera privata sulla
scorta della forma verbale imperativa che compare nell'ultima
nga.

5

n(apà) 'to,\>. sip]
cptA.oo6cpou[
A.<lq> Èça. [
'taç àpX[
xovto T\[
aVEA.9E[

2 cptA.oa6cpou
Agli esempi registrati nei lessici aggiungi P. Oxy. XLIX

3492. 4 (l61/9p), LI 3643. 9 (Hp), St. Palo XX 122. 27 (Vp).
Cfr. A. CALDERINI,Di alcune arti liberali in documenti dell'Egitto
greco-romano, Studi in onore di U. E. Paoli, Firenze 1955, 153-
157.
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31

LETTERA

inv. 189
cm. 9,8 x 8,9

Hp

Ed.: A. LEONE, Frammento di lettera, Stud. Pap. 17 (1978)
97-98; 5B XIV 12014.

Il frammento di papiro coincide con la parte iniziale di una
lettera, della quale conserva qualche riga incompleta; appare inte-
gro in alto e, per qualche tratto, anche a destra.

La scrittura corre su righe ben evidenziate con lettere divise
tra loro, dalla foggia corrente nel secondo secolo dopo Cristo.

Il riferimento al proskynema epistolare rappresenta l'unico
nesso comprensibile del pezro.

5

]01. 'tU àOEMi>U 1tA.Eta'ta
] Xai[p]EtV
] <;TE. YW~~ Y ~gì rò 1tPO<r1CUV1l-
] .. [lCa9'] ÉlCaa'tl1V n~épav
] .. O toç lCaì où
] ~01. E1tEaE 'tà.
]0.. lC1l... 9. [

1-2
La lettura riesce difficile perché la prima parte delle due

righe è del tutto svani ta.
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LETTERA (?)

inv.5
cm. 4, 5 x 9,8

IIIIIIp

Ed.: J. O' CALLAGHAN, Papiro! de la Facu/tad TeolOgica de
Barcelona; Aegyptus 46 (1966) 180-182; 5B X 10232.

La striscia di papiro si presenta ancora completa per qualche riga
in basso a destra, mentre lungo gli altri lati appare irregolarmente
deteriorata; la scrittura procede a lettere staccate e dal tratto deci-
so, con caratteristiche riferibili al secolo IIIIII dopo Cristo.

Il contenuto del testo non risulta, a tutta prima, molto
perspicuo e solamente il carattere non omogeneo delle notizie
può giustificare l'ipotesi di riconoscere in esso una lettera privata.

5

)'tà'Plç[
]~ [ ..] à1tò Kg[
] v lCaì 011A.C9[
] A.o'Ooù 1tE't[

] E~lCa oou [
i>] 1;tÈpÈV01.lCt[0'0

] . òYOO1llCov['ta
]g~ yà.p lCaì 'a'Ù' lCaì [
] 9upaç È~6v
]E1.ao'O il 'Pouottou

]t 'to'O'tro ~01.
]. 1.a01. j3apEç
] 1ap1.Xirov

] . [ . ] l1an

lO

9 ~éòv? Il 'to\Yto? 12 /3<lpoç
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1 ha'P1C;[
Anche ha T!ìC;[.

2 a1tò K~[
Non necessariamente si deve pensare soltanto ad un toponimo.

401>
Anche ou?

33

LETTERA

1O]eicou il 'Poocriou
Anche lei con il ;Po'Ua'tto'U.

12 ].t coi rxxpEC;
Molto pertinente il parallelo con p. Oxy. VII 1062. 14 EÌ 8è

'to'Ù'to ooi f3apoc; cépsi. Per lo scambio O/E v. GIGNAC, Gram-
mar, I, pp. 289-290.

inv.215
fr. a cm. 6, 3 x 5, 7; fr. b cm. 5,3 x 8, 2

II1IIIp

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Dos frag;mentos de cartas griegas del siglo
fI! D. C. (P. Palau Rib. inu. 213 y 215), 'Athlon, Satura
grammatica in honorem Francisci R Adrados, II, pp. 680-681,
Matrici 1987.

I due frammenti di papiro, che attualmente non possono essere
ricongiunti, appartengono ad una medesima lettera privata, della
quale conservano la parte finale di alcune righe, separate le une
dalle altre da un buon spazio interlineare.

La scrittura è stata tracciata con uno strumento a punta
molto sottile, con costante perpendicolarità, e deve essere asse-
gnata alla fine del II o all'inizio del III secolo d.C.

Fr. a

5

] q> 't4'>'tt~ tco'ta-
] XatpEtV
1t]~Et6vcov rpa~~a'tcov
] lCaì òtà ~alCprov 1tpro'tov
]J.:LEVOC;xnì ÒtT\rOU~EVOC;
] .. [...]. [....]. [

fr. b

2
] .. [.] èxouioéunv

]~t 1taÀtv 't'UX<.Òv't[0)'Ù
~E'tà a1to]'Uòfìc;ç,1toa'taÀév'toc;
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Fr. a 3-4
Si ha l'impressione che, in queste due righe, sia stato fatto

appello ad un topos epistolare per dimostrare, da parte di chi
scrive, la propria intensa attività di corrispondente.

Fr. b3
La congettura è dell' editio princeps.
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LETTERA

inv.213
cm. 5,7 x6, 1

IIIp

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Dos fragmentos de cartas griegas del siglo
fII D. C. (P. Palau Rib. inv. 213 y 215), Athlon, Satura
grammatica in honorem Francisci R Adrados, II, pp. 679-680,
Matrici 1987.

I resti delle prime tre righe di una lettera, lacunosa da ogni lato,
nulla lasciano congetturare circa il contenuto originario, ove si
escludano gli espliciti accenni ad alcuni scritti. Costituirebbe mo-
tivo di un certo interesse la possibilità di individuare nel destina-
tario, Aurelius Diogenes, un basilikos grammateus; nel caso fosse-
ro correttamente interpretate le tracce superstiti dell'indirizzo;
resta comunque assodato che colui che scrive occupa una posizio-
ne di prestigio nei confronti del suo corrispondente.

e appartenenza delle parti ad una qualificata categoria so-
ciale trova conferma anche nell'uso di una grafia di tipo profes-
sionale, com'è logico che avvenga per quanti abbiano avuto una
qualche familiarità con gli uffici.

AÙp1lA.]w<; 1:Ep[
] 1tA.Etcr'Cc.x [Xc.xl,pEtv

]9c.xppéòv TI exro .. [
] u1tEv60'Uv ce ... [

5 e]&ox:c.x tV'COA.tX:o~.. [
] ~c.x'Cto'Ux:c.xì'Cà 1t[
]vrov Ot~fxxt[o'U-

]. ['Co]\) U1to~v1l[~a'toç

verso Ai>P1'\A.Up AwrévE[t] [3a.[
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1 Aùp1lÀltoç LEp[
Una congettura accettabile per l'intera riga potrebbe essere

Aùp1lÀltoç LEp[flvoç ~toyéVEt.
Considerato che, mentre a destra è caduto il nome del desti-

natario, in forma più o meno estesa, risulta evidente dalla impa-
ginazione della lettera che, a partire dalla riga 2, la lacuna di
sinistra si riduce a poca cosa.

3 l Sapprov TI EXro..[
Un identico avvio epistolare compare in P. Ryl. N 696. 3

sg. (IIIp) Sapprov 't[U] ayaSn cou xpooapéoai, ed assai simile
è il caso di P. Oxy. XIV 1491. 3 sgg. (IVp) Sappro 1tpro'tov uèv
1tEpì 'tflç oìxicç o'tt ...

[uso del verbo Sappéro può essere ritenuto esclusivo della
corrispondenza privata e di qualche petizione non prima del se-
colo III d.C.

5 ElÒ<l>lCaÈV'tOÀtlCO'Ù.. [
Le tracce della penultima lettera della riga fanno pensare ad

un cr, che potrebbe indurre ad una una divisione diversa delle
parole ed a leggere ÈV'tOÀtlCOUç;mancano però esempi convin-
centi di sostantivi maschili con i quali l'aggettivo dovrebbe essere
concordato, mentre prevale la forma sostantivata o qualche rara
espressione del tipo rò È1ttcr'toUOtoV rò ÈV'tOÀtlCOV(P. Oxy.
XIV 1677. 4-5, IIIp), rò ÈV'tOÀtlCÒVypa~~a (P. Cairo Masp. II
67161. 17, 566p).

6 [ucetiou
Il contesto suggerisce - o forse impone - una congettura

ypa~l~a'tiou e non va escluso a priori qualche possibile concor-
danza grammaticale con la riga precedente (v. nota).

9~. [
Forse anche ~ag. [
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LETTERA

inv.2l6
cm. 8, 5 x Il, 5

IIIp

Ed.:]. O'CALLAGHAN, Dos papiros griegos del fondo Palau-Ribes,
Sileno Il (1985) 129-132.

La lacuna di sinistra, che riduce a metà tutte le righe di scrittura,
rende difficile la comprensione della lettera nella quale trova po-
sto privilegiato la trattazione di alcuni affari. La breve missiva
mostra le forme grafiche largamente testimoniate nel corso del
secolo 11I dopo Cristo. Notevole per ampiezza il margine bianco
ancora visibile a destra.

4

l 'Auurovien
l xaipEtV
l .. coov EÙV0tlCroç

l ~~~1lÀrov ÈÀSEtV
l .. noi noov E1tEt'ta ~

l 1tpocpacrEroç't1Ìv
tlva EXrocrtvoi lCa~Tl-
l~é ~1Ì1Ì~éÀTl1rE
l"'D<? (2am.) Èpp&[<n}laiOE EUxo(J.Llat

8

3 EÙVOtlCroç
L avverbio nei papiri conta solamente due esempi, P. Koln

II 100. 14 (133p) e p. Prag. 99. 4 (II1p).

7 oì lCa~Tl-
Kéx~TlÀot, lCaJ.1TlM'tat?
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8 ]OÉ ~Ìl it~ÉÀT)lCE
Altre alternative di divisione sono possibili.
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LETTERA

inv. 188
cm. 3, 7 x 9,6

IIIp

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Fragmento de carta g;riega, Stud. Pap. 15
(1976) 137-139; SB XIV 11429, cfr. BL VII, 228 (righe 1-2).

La ridotta striscia di papiro presenta la parte iniziale di una venti-
na di righe di una lettera, della quale non è neppure ipotizzabile
la dimensione originaria. La scrittura, di modulo alquanto picco-
lo, va attribuita cronologicamente al secolo terzo dopo Cristo.

5

Ot-]
a.ocOçT)'tat 19 [1tpOOlCUvnuc È1tOtnoo 1ta.pà.]
'tqllC'l>ptq> LEpa~[tOt
nÀo'U uot àOEÀcp[ OE-]
ç~tOto'U 1ta.V1[
EUpoV OÙ 1tpÒç [
ornveow. [
~at axpt ou Ò E[
~(J)~a. ooi}va.[t
ro 'tà. OElC.[
........ [
OT)coi 'Ypç.I:l[~a.'ta.
OE ~Ìl1iv o.]
~~",o~a.t [
xepì OÉ 'toi} [
LlT)~T)'tp~[
à01taçE'ta.[ t
~oç.

lO

15

Aa.J!1tpo"ÙC;[
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20 1tJ.etcr'ta. [
[.... ]t[

verso ]oç ...e~L.v<9[] X à1tò 'A. [

1-2
La proposta di lettura delle due righe è di W ClARYSSEin

BL VII, 228; si ricava l'impressione che la parte caduta a destra
sia rilevante.

3-4
Possibile una integrazione cbç Ève]'ttÀou (-'tetÀou) uot

iiòeÀcp[e.

4-5 oe]ç~toiou
Prodotti tra loro molto diversi, come grano, stoppa, fibre di

palma, radici, venivano commercializzati in questa forma e con
questa misura.

7 cmvoxnv
Se non si pensa ad una grafia errata per ctévoxnv - che

peraltro resterebbe di accezione incerta (cfr. P. Mich. XIII 659 .
.96) - si deve pensare ad una lettura con divisione diversa delle
parole.

9 -]~ro~a
Il solo vocabolo compatibile, che ricorre nei papm e

cr't6~ro~a (cfr. P. Cairo Zeno IV 59782 a passim; SB XVIII
13881. 5), che potrebbe adattarsi ad un lavoratore, ò t[PYO,'t1lç
di riga 7.

12 cr1lcoi ypç.!;l[~a.'ta.
All'inizio di riga, -crn dovrebbe appartenere ad una forma

verbale; meno probabile una divisione - cr1lçai ypa~[~.

16 L\1l~1l'tPl[
Lettura di D. HAGEDORNin SB XIV 11429.

LETrERE 89

Aa.~1tpot}ç [
Tra questa e la riga precedente l'interlinea è circa doppia al

punto da far insorgere il sospetto che, assieme a 1tJ.etcr'ta di riga
20, segni l'inizio di una seconda lettera sul medesimo foglio. In
tale caso dovremmo pensare a Aa~1tpot}ç come ad un nome
proprio, anche in assenza di altri esempi nei papiri; in ogni caso
una forma aggettivale Àa.~1tpouç trova, in questa sede, una diffi-
cile giustificazione.
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37

LETTERA

inv. 212 + 17
212: cm. 4, 5 x 6, 9
17: cm. 8 x 6, 2

IIIp

Ed.: 5. DARIS , Papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud. Pap. 7 (1968) 93-95; J. Q'CALLAGHAN,Lettera
privata greca, Anagennesis 2 (1982) 285-287; 5B X 10656 =XVI
12286; BLVIII, 380-381.

I due frammenti di papiro appartengono alla medesima lettera
privata, ma non possono essere fisicamente ricongiunti, fatto
questo che non aiuta ad accertarne l'ordine di successione; solo la
presenza della formula di saluto nelle ultime righe del frammento
inv. 17, consiglia di farlo precedere dall'altro pezzo.

La scrittura, vergata con decisione, appare inclinata verso
destra nelle forme grafiche della seconda metà del terzo secolo
dopo Cristo o dell'inizio di quello successivo.

Sul verso si vedono resti di due righe di mano differente,
delle quali soltanto una potrebbe essere parte dell'indirizzo della
lettera.

L interesse dello scrivente è rivolto a rifornimenti prove-
nienti dalla campagna e per questi sollecita il proprio destinarario
con una serie di raccomandazioni.

inv.212 [n]roç na.t119n tà
[Ò]lCtCÌ>~a.voalCta.
[to]t) X6pto'O lCa.ìna.-
[pa]Aal3e lCt1lV11&~a.
[ro ]1>t(9"noi neo v ~e-
[te]vex9fìva.t ènì
[t'!Ì]v oixiev ,..Wl>

[lCa.]ì àcrxoAO'Ù~a.t

5

LETfERE 91

****
inv. 17
lO

[.]. àna.tt& tòv
olvov OV àna.tto'Ù-
[~e]9a. àA<A>' opa. ~1Ì
[à]~A1lcrnç, &oeA<pe
[èv] àrann. Xa.ptç ràp
[t@] àoeA<p@1l~&v
'IcrtoroPC91.t~pÉcrxev
[..] a.ÙtÒ èx tt~fì[ ç]
[àcrna]ço~a.t tà tÉ~[va.]
[lCa.ì] t1Ìy cr'O~~i[ov]

15

12 n'A: opo 16 ÙHÒCOpro

1 [n]roç
Alternative naturali sono onroç e 1t&ç.

2 ~a.voalCt(x
Una forni tura analoga per gli animali è attestata da P. Oxy.

L 3570, lettera affine per argomento e probabilmente contempo-
ranea. Cfr. J. REA, ZPE 46 (1982) 204.

5-6 ~e[te]vex9fìva.t
La congettura è proposta da D. HAGEDORN,ZPE 65 (1986)

91, BL VIII, 380-381.

11-12 àA<A>' opa. ~1Ì [à]~eA1lcrnç
Per l'intera espressione v. H. A. STEEN, Les clichés épistolai-

res, Class. er Med. 1 (1938) 162-165.
La grafia del papiro àA' òpo, con una sola consonante per

àAAa, ricorre frequentemente nel contesto (P. Oxy. I 112.5; VIII
1158. 9; LV3812. 15;P.Berl.Zill. 11.21;SBXII 10785.14).
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38

LETTERA (?)

inv. 214 verso
cm.ll,5x6,5

III/Np

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Papiro documentai de la Facultad TeolOgica
de Barcelona; Bulletin de la Sociéré d'Archéologie Copre 26
(1984) 81-82; SB XVI 12856.

Il testo del papiro appare integro in alto ed in basso ma, per il
resto, risulta deteriorato nelle quattro righe di scrittura rimaste.

Le formule inducono a riconoscere nel testo una lettera,
nella quale l'unico argomento individuabile è di natura economi-
ca.

Il reeto è occupato dal n. Il.

3

] 1t(apà) KOPV11Àiou E ... p irov];
].o( ) 't41 àOEACP41Dhléòv ~rohl[
] xépuo àpyuptoU 'taAaV'ta 'tp[talCov'ta

Èppéòcr]9at ero Euxo~a[t

4 ae
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LETTERA

inv.7
cm. 6, S x 18

Vp

Ed.: J. Q'CALLAGHAN, Carta priuada griega del siglo Vp, Stud,
Pap. 12 (1973) 41-45; SB XII 11161.

Nel frammento di papiro, tagliato nettamente lungo tutti i lati,
resta poco più della seconda metà di una lettera di aspetto grosso-
lano, sia per la confezione del supporto sia per la scrittura, del
secolo V

Nessun passo del testo appare recuperabile anche a motivo
della approssimata padronanza della lingua greca da parte
dell' estensore della missiva.

Sul verso, in direzione capovolta rispetto al reeto, sono indi-
viduabili le parti finali di un testo diverso e di altra mano.

S

[T41lCUptq> Sa]u~acrtro'ta'tq>
[È1ttlC't] xcd] lCa'tà 1tav'ta
[uo; Aa~1tpo] 'ta'tq> ,ASa vacrtq>

]. ç; roç; 1>OEv Ò SEOç;,
]hlTl ~l] èv 'tu oiueplov]

'tl]] v àpE'tl]V Èq.ç;
]~pav lCaS' ,;~épa[v]

1tav]'taç; 'to<ù>ç; à1tò 'tfìç;
] roç; ~Ot Ò~OAOytcrEv
]'l'E ~Ot ,; ~ll'tPTl uou
] ... lCa~tcrt v
]. uot 'ASavacrtou
]lCa lCaì Myrov
]~ ... aw 'Axirov
]EV V'ÙV oÉ me; u-

[OEV Ò 9EÒç 1t]avu èXaP.1:\Y

lO

lS
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verso È1ttÒOç 'tq, 9a:\)~a.O'tC.O'ta'tql
~1tbc'tn 'A9a.va.O'tql

2 È1tet !C'tu 4, 15 olOev 5 o,,~epov 9 ro~oÀ6'YT\oev 10
~"Tl1P 11 !Ca~i,Otov

1-3
Le integrazioni di queste righe sono dell' ed. pr., dove si

rimanda al confronto con PSI I 71. 1-2; sull'epiteto onorifico v.
J. O'CALLAGHAN, Epitetos de irato en la corrispondencia cristiana
del siglo VI, Scudo Pap. 3 (1964) 85-86,99-100.

lO ]'l'E
Probabile E1tE~]",E.

95LETfERE

40

LETTERA (?)

inv. 103
cm. 9 xl, 8

Vp

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Tèmas papirologicos, Il, Encargo, BAEO 4
(1968) 176-177; SB XII 10776.

Su una striscia orizzontale di papiro, che non raggiunge neppure
i due centimetri di altezza, restano due righe di scrittura, mutile
del loro inizio; di modulo ridotto e con caratteristiche grafiche
che conducono almeno al secolo V.

Oltre alla notizia relativa ad un viaggio, si individua la men-
zione di un invio di denaro, senza alcuna possibilità di ulteriori
chiarimenti.

2
]X[

] ... Et9a. ELVa oùv ~Ì1 àVÉp9ro lCO'Ùcpoç
]1t ooO''ta.t à1tOO'O''ttÀ.E Xp'OOtOV

h[..·]1)

2 Ivo à.VÉASro 3 cOO'tE à.1tOO'tEtA.at

2 ~Ì1 àvép9ro lCO'Ùcpoç
Per l'interscambio delle liquide, soprattutto in questo verbo,

V. GIGNAC, Grammar, I, 105.
I.: aggettivo non appare mai, negli altri esempi noti, riferito

a persona, se si esclude il caso di P. Petaus 118. lO per 'IO'àç
lCO'Ùcpoç.In questo caso però gli editori nutrono il sospetto che lo
scriba abbia voluto intendere lCrocp6ç (detto invece di altri indivi-
dui, come in P. Mich. N 224. 1312, V 293.4, St. Pal. XXII 67.
278= SB XlV 1171 S, P. Ross. Georg. III 3. 11).
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41

LETTERA

(lam. V)

inv. 19
cm. 12, 7 x 6, 8

VIp

Ed.: S. DARIS, Papiri documentari della Facoltà Teologica di
. Barcellona, Scudo Pap. 7 (1968) 96-97; S8 X 10658.

Nel frammento rettangolare si conserva la prima metà di quattro
righe, ben separate tra loro dallo spazio interlineare e tracciate
nelle forme grafiche correnti nel secolo VI.

Appartengono ad una lettera che non permette di indivi-
duare il proprio contenuto, per la limitata sezione di testo super-
stite, ma che, ad ogni modo, sembra offrire la tematica usuale
delle comunicazioni interpersonali.

3a
3

EÌç 'tà. lW,'t' t~È oìhe lCÀ.t~a~apiro[
<l1tÉO''tEtÀ.aÒtà. 't01>lCaÀ.O'l)[~ÉvO'l)

èXI;\.Ov u[
tà.v òÈ f:YÒ> utxpòv Ò'IHlptV i>[
i>~tV Xp6votç lCaì lCaÀ.OtçlCaì 1i~.[

1 lCÀ.$avapiro[
Completano le testimonianze note i clibanarii di P. Wurzb.

17.6 (454p), SB V 8092.7 (c. 500), P. Oxy. XVI 1892. 11 (c.
504).

3a iiçtov ù[
Se l'aggiunta interlineare fosse limitata alle due parole, una

possibile congettura sarebbe iiçtov ù[~&v] ù[~tv.
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4 Xp6votç lCaì lCaÀ.Otç
Il confronto con le formule di saluto di PSI XN 1428. 14=

O'CALLAGHAN,Cartas cristianas, n. 61, fa ritenere naturale la
presenza di 1toÀ.À.Otç,alla fine della riga precedente.
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42

LETTERA

(lam. VI)

inv. 171 recto
cm.16,5x9,2

VIp

Ed.: S. DARIS, Tre papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud. Pap. 13 (1974) 79-81; SB XIV 11424.

Parte superiore di una lettera, lacunosa in basso e a destra, dove
l'entità di testo perduto non è calcolabile; la scrittura, da attribui-
re al secolo VI, mostra un segno deciso e la sola peculiarità di una
coerente riduzione a sopralineatura curvilinea della lettera Y.

Sul verso resta il nome del mittente e, in direzione perpendi-
colare all'indirizzo, una intera colonna di conti, opera di uno
scriba diverso.

Ricostruire lo sviluppo degli argomenti dalle attuali condi-
zioni del pezzo, risulta impresa vana, considerato che arduo sa-
rebbe fissare anche genericamente i contenuti: i pochi accenni
significativi indirizzano verso una tematica di carattere ufficiale,
con la menzione di istituti e di funzionari.

5

t 'téi)~uço'tÉ!X9 'tol) K.. [

Kaì EA[a]~v 1tav'taç 'toùç [
'tiìç 't[éxç)Eroç Kaì ro~ocrEv Aéyroy [
ai>iò Kaì Et1tÉv o'tt où Aa~l3éxvro~AA[
Eeoç ècrìv 'tol)'to ~t't(h9Y Etvat xcì C!>[
ov Ai>pftAtoVxcì 9Eòç otoEv El,çtòv 1CO~t't[
1C... 1ft.1J ~y 1ç>Vto'UEAKOOOtrocrat ~1lÒÉv[

verso ]. 'HpaKAwo'U
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1 'téi)~tçO'tÉPCfl'tol) K .. [

La titolatura prospetta funzioni sia della sfera pubblica sia di
quella privata (G. ROUILLARD,Eadministration, 69-70; P. Oxy.
LVI 3871. 3 nota); in questo caso si potrebbe pensare ad un
~E~6'tEpOç 'tol) K6~t'toç.

5 ~t'ta't9y
Le attestazioni della parola nei papiri sono scarsissime (S.

DARIS, Lessico lat; 72) e non sempre di evidente significato,
eccezion fatta per SB VI 9613. 5, io, dove chiaramente si tratta
del diritto di alloggio (cfr. R. REMONDON,Soldats de Byzance
d'après un papyrus trouvé à Edfou, Rech. de Papyrol. 1, 1961,
62-65).

In fine di riga ro[~ocrEv o simili.

6 tòv KO~t't[
Se si accetta l'ipotesi che il destinatario della lettera sia il

~Etç6'tEpOç 'tol) K6~t toç, anche in questo passo potrebbe essere
menzionato il comes; come alternativa si prospetta la congettura
tiç tòv 1CO~t't[a'tov.
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43

LETTERA

inv.240
cm. 12, 8 x 14, 5

VINIIp

Il brandello di papiro mostra, su un supporto chiarissimo ed
orientato a divenire una transoersa charta; i resti di poco più di
una decina di righe a grande scrittura da porre nell'avanzato
secolo VI o agli inizi del VII.

Il contenuto si identifica facilmente con una lettera privata
che nulla permette di conoscere dei suoi particolari ma solo qual-
che passaggio caratteristico della tipologia epistolare.

Sull'altra faccia del papiro, in direzione perpendicolare al
testo della lettera, si vedono tre colonne di conti, in greco ed in
copto, di mani differenti.

[uv ~E .. [ .... ] .. [
].... x[atpEtV

] 'tllç Ù~E'tÉpaç aro ['tT\piaç
] 1ta,v'trov 't&v Òtaq>Ep6v['trov] . [

] òEa1t6'tT\ç 9EÒç [... ].. [
] È1tì ~Éyta'tov Xp6y[ov
] ... ea'tEtMx np]

't]1Ìv àpx1Ìv Eiç 't1Ìv XPEi[av] 'to['\)
] 1tapaKaA.& ù~aç 1tPOOX[.]EçKaì [
] epyov Kaì È1toiaav ÒEK[..] ... [
] OOtKt91ìVat tva Kaì [.] ... [

E1>]A.oyf)aro
]. [

5

lO

9 '\)~aç lO È1toi:l'\crav Il àOtlCllSflvat i:va
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2-6
" Le quattro righe v~r~sim~lmen~e er~o occupate dai voti

(E'OX?~at) .per la prosper~tà del d~~natan e dei loro congiunti,
con l auguno che la provvidenza divina assicurasse loro la fo t
di l

. eli runa
una unga esistenza le ce.

6 È1tì ~yta'tov XP9[VOV
La grafia ~ i~en~ca ~ quella di SB I 2266. 22-23 (IVp) =

NALDI.NI, Il Cns~~nest,mo In Egitto, n. 41, che deve essere ritenu-
ta equivalente a E1tt ~T\Kta'tOV Xp6vov, espressione documentata
dal IV ~ecolo in P. Lond. VI 1923. 23-24 e 1929. 19-20, nonché
successivamente da P. Oxy. XVI 1857.4 e SB VI 9397 8 .
di

. . ,co~
questo papiro.

lO È1totaav
Sulla forma di 1totÉrov. GIGNAC, Grammar, I, 298-299.

12 E1>]À.Oyf)aro
. È molto .raro l'impiego del verbo in espressioni che non

siano formulari o nella flessione del participio passivo (cfr. P. Her.
Rees 9. 13).
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ELENCO DI NOMI

inv.93
cm. 5,2 x 16, 5

Ip

Ed.: J. Q'CALLAGHAN, Lista de nombres personales, Ampurias 28
(1966) 252-255; S8 X 10505.

Il pezzo di papiro - un rettangolo a base stretta - dà l'impressio-
ne di essere stato tagliato di netto e presenta una colonna di
scrittura, interrotta a destra, ma con grandi margini sugli altri tre
lati (non meno di cm. 3, 5 in alto ed in basso, e di cm. 2, 5 a
sinistra). Nello spazio bianco di sinistra, si nota una sottile stri-
scia di papiro sovrapposta all' originario supporto, scritto sul recto,
da una mano sicura nelle forme alfabeti che del secolo I dopo
Cristo.

Il verso è bianco.
Tutte le righe della colonna sono costituite da noITÙperso-

nali.

5

Tavap[
1)~'t<1tptç [
"'npoç n'to~[ql.aio't)
nE't<1tptç [
Torof]; A[
naXvo( ) nr
'Ap9o&vtç [
[Ap] nE'tO'tp[
nE'tEa1Cç>i)[ç
naXvo\$t[ç
ilE'to'ìptç [
ilaxvo( ) E[
'APX'ÙVtç [

lO
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l Tavap[
Dovrebbe trattarsi di un nome femminile del tipo

Tava(a)pa'Ùç!Tavaproo'Ùç e varianti (cfr. PREISlGKE, Namen-
buch, col. 410 e FORABOSCHI, Onomastico n, 306).

6 naXvo( ) nr
La medesima scrittura abbreviata del nome ricompare alla

riga 12; è naturale pensare a naxvo'Ù~tç di riga lO, dove il nome
figura nella scriptio piena. Alla omonimia si ovviava con il succes-
sivo patronirnico.

9 ne:tealCofì[ç
Il nome - forse anche da leggere nella forma lle'tealCfìç -

ha una scarsa documentazione e per di più epigrafica.
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ELENCO DI NOMI

inv.22
cm. 2, 9 x 3,3

II/IIIp

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Dos papiros griegos con nombres personales,
Stud. Pap. 21 (1982) 95; 5B XVI 12546; BL VIII, 384 (riga 3).

Trascurabile pezzo di papiro che, sul recto, presenta attualmente
null'altro che alcuni nomi di persona; la scrittura, a parole molto
spaziate ed a righe ben scandite, di una qualche ricercatezza, è da
attribuire al secolo II o III d.C.

Sul verso, tracce di un testo di altra mano quasi del tutto
svanito.

3

]ç AÙPTJÀte8[
8]trovoç [
]ÀÀtavòç Ò <p[

]ov [... ]. çe[

l AÙPTJÀte
Vero vocativo?

3 ]ÀÀtavòç Ò <p[
Le integrazioni possibili per il nome e per la qualifica che lo

accompagna sono molto numerose. Cfr. BL VIII, 384.
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46

ELENCO DI NOMI

inv. 202 verso
fr. a: cm. 4, 4 x 13, 2,
fr. b: cm. 2, 7 x 4, 4

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Elenco de nombres personales, Ernerita 48
(1980) 5-8.

Due frammenti di papiro, di una medesima colonna di scrittura,
anche se non di certa contiguità, con una serie di nomi personali;
il documento in alto ed a sinistra prova di essere integro con i
buoni margini originari, mentre a destra i guasti del papiro non
sempre permettono di leggere completi i singoli nomi. Lo scriba
fa ricorso ad una scrittura priva di nessi corsivi, perpendicolare,
bilineare, del secolo III d.C.

Sul recto si leggono i resti di un altro testo documentario,
diviso a sezioni con nomi di persone e l'attività da loro esercitata
(àpXÉq>OÒoç,vorroeòpoç).

La lista dei nomi, preparata per uno scopo a noi ignoto,
mostra nel margine di sinistra alcuni segni di riscontro.

*
Bt9apirov 6 lmì ~[
'Auò«; 6 xnì LltoV[UCHOç
'IouÀtoç Lltoy[ooiou
'Auuévio; [
IlÀou'ti[rov
[..] .. [.].v[
'AJ:lJ:l4>y[toç
[.]ap.[.]. oò[
'A~~cOv[toç
LltOç 'Aòpa.[cr'tOU
E>EroVtVO[ç
LtA,fXxVÒç~9[

5
CP?
*

lO

IIIp
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15

E>ÉrovLap[~]a['tou
'OcpÉÀÀtoç 6 lC[aì
IlÀou'tirov Llt[
LE1t'ti~to[ç
'A~~cOvt<?[ç
'A~~[
'Qpt yÉy[ llç

Il'toÀEJ:l[atOç
IlÀou'toyÉ [Vllç
LltocrlCoUP[iòllç
Ti'toç <p[
]. [

x

20

3 i:oUAwç

1 Bt9apirov
Si tratta di un nome piuttosto raro.

2
Il segno premesso al nome, qui e alla riga 7, si presenta in

forma più elaborata di quello di riga 16.

7 [.]ap.[.]. oò[
Probabile [L]ap'[a]~6[òropoç.

lO LltOç ,Aòpa.[ ctou
Per il patronimico sembra l'ipotesi più scontata.

13 Lap[~]a.['tou
È la frequenza degli esempi a rendere verisimile questa con-

gettura.
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47

ELENCO DI NOMI

inv.208
cm.2,2x6,5

Ed.: J. O'CALLAGHAN, Dos papiros griegos con nombres personales,
Stud. Pap. 21 (1982) 93-95; SB XVI 12545.

Una lista di dieci nomi propri, quasi tutti ben leggibili, occupa il
reeto di una striscia di papiro, particolarmente stretta; la scrittura
è da datare al secolo III d.C. Bianco il verso.

Come solitamente avviene nelle situazioni analoghe, l'elen-
co dei nomi personali non lascia spazio alla possibilità di ipotesi
circa il contenuto e gli scopi del documento.

L onomastica documentata dal frammento non offre spunti
di particolare novità .

5

.. Ea~[
Toupl3<o[v
Ilpol'taç [
'Ipnvoù; [
Ila~~Év[T\ç
ro lCE'\}ç[
'Hpcoèirov [
'Opoavoùxlu;
'Opoevoùlmç
Ilpro'taç [lO

4 EipllVa.'ìoç

IIIp

ELENCHI 109

3 Ilpro'taç [
L omonimia (v. riga lO) è frequente nel breve giro di questa

lista (v. righe 8 e 9).
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48

ELENCO DI NOMI

inv. 14
cm. 8 x 6

VIlp

Ed.: S. DARlS, Papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud, Pap. 7 (1968) 97-98; SB X 10659.

Il tormentato frammento, rotto da ogni lato in maniera irregola-
re, presenta quattro righe con una serie di nomi personali. La
scrittura, da collocare nel secolo VII, ha una sua personalità per
la predilezione ad estendere le dimensioni delle lettere, di modu-
lo ridotto, sopra e sotto il rigo con artificiosi legami e con 'vistosi
arrotondamenti.

Bianco il verso.

3

] MalCp6~tç uiòç 8Éro[voç
] Ò ~É'Yaç at1t1tCXç[
] <l>ot~~(~rov) lCaì a1ta "Qp 1C'O[
] ~Tl)~ 'Icrxupirov [

4 L0'XUptCOV

2 at1t1tCXç
Il termine va inteso, forse meglio, come qualificazione pro-

fessionale di chi lavora la stoppa (cfr. P. Oxy. XXXI 2579. 9 e
XXXN 2716.4).
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CONTABILITA'

inv.235
cm. 8, 5 x 16, 3

Ia/lp

Il pezzo di papiro, sagomato a sinistra ed in basso da tagli abba-
stanza netti, e, lungo gli altri due lati, da rotture irregolari, offre
le caratteristiche di un materiale scrittori o di modesta qualità e di
una fabbricazione non molto accurata. Notevole appare la diffe-
renza di coloritura del reeto, molto pallido, e del verso, alquanto
annerito, a seguito delle vicende sofferte.

La situazione attuale del frammento testimonia che il pezzo,
oltre alla abituale riutilizzazione del verso, ha subito anche dalla
parte del reeto, una serie di successivi interventi di scrittura.

Il testo principale del reeto è costituito da una colonna
superstite nella parte iniziale di tutte le Il righe ancora leggibili.
Si deve ritenere che la colonna stessa di conti sia completa in
alto, perché incomincia con la data di un ventunesimo anno, a
sua volta preceduta da uno spazio marginale superiore, occupato
solamente da una serie di segni non alfabetici, tracciati piuttosto
per provare la penna. La colonna di scrittura, della fine del I
secolo a.c. o dell'inizio del I d.C., elenca una serie di pagamenti
effettuati da più persone per un medesimo titolo, che non può
essere riconosciuto con sicurezza.

Nella disposizione originaria del documento, l'attuale co-
lonna era separata da quella immediatamente precedente da un
intercolunnio di poco inferiore ai 4 cm.; infatti all'altezza dell'in-
terlinea tra le righe 5-6 e 10-11, si scorgono i resti di un numero
e di parole scritte da una mano differente (2a mano).

Sempre nello spazio bianco di separazione tra le colonne,
~e1 tratto compreso tra l'interlinea delle righe 1-2 e quello delle
rIghe 3-4, figurano altre tre righe, di mani diverse da quelle
precedenti. La seconda di queste (riga b, 3a mano), in una grafia
arrotondata e di modulo ridotto si ricongiunge con la riga 2 della
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colonna di conti; la prima e la terza riga (a, c, 4a mano) hanno in
comune la particolarità di essere il prodotto di uno scrivere mal-
destro, che riproduce piuttosto segni grafici che non precise for-
me alfabetiche, come avviene in una condizione di pro-alfabeti-
smo per uno scolaro intento a riprodurre i modelli a lui proposti.
La riga a non dà un testo di senso compiuto (ma v. il commento
relativo), mentre la riga c sembra aver voluto completare la data
scritta nella riga precedente b. È probabile - ma la cautela è
d'obbligo - che l'intervento di questa medesima 4a mano conti-
nui nel tratto sottostante dell'intercolunnio dove, a partire dalla
riga 4 della colonna di conti, addossati a questa ma in direzione
perpendicolare dall'alto verso il basso, sono stati ricopiati, in gra-
fia approssimata, il primo verso dei libri secondo e sedicesimo
dell' Iliade (d-e) .

Sul verso, il foglio è stato usato solamente nella parte inferio-
re per annotarvi i destinatari di somme di denaro pagate quale
rimborso di un debito.

] ("E'touC;) lC~ I1aXÒlv t?[
a ] -rovv8wra V
b ] èto-co»; tpito» n/M) Ot(à) LEpaEi.hoc;[
c ] xcaaaoo; chC;'tOV lCEp( ) av( )[

] Ot(à) Luv'tp6<pou lCEp( ) [
5 ] (yiv.) àpyu(pwu) (op.) pÀ.[

]0 Luv'tp6<pou a[v( )
] Ot(à) Atooxoùto; [
] chC;'to(v) lCEp( ) av( ) (op.) e]
] ò~o(icoC;)aÀ.À.( ) lCEp( ) O[

lO matÀ.() O lCEp( ) av( )[
]ytÀ.( ) Ot(à) 'A1toÀ.[. .

d a)"),,ot uèv pa 8col. -rE: x:aì àvèpco; [i]mro-
](OpVCJ[ -r] ai
cOç oi uèv nepi V1Jèx; èc!vCJaÉÀjLOt9 J:L<;X~9YRo]
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verso
À.Ot1tÒV. [

3
Ò<pEtÀ.flc; ~ toyél't [oç
,Apiorcov; (opax~aì) E. [
MEÀ.av(i]covt (opaX~1Ì) a [

] .. [

1 (houC;) lC~ I1aXÒlv W[
Un riferimento compatibile è all'anno 210 di Augusto ed, in

tal caso, la data corrisponde allO maggio del 9 a.Cs qualche
incertezza nella lettura potrebbe anche far propendere per il 210

anno.
Nel margine superiore un medesimo segno è stato ripetuto

per dieci volte.

3 chC;'tOV lCEp() av{ ).
. La motivazione del pagamento è la medesima in tutta la

colonna di conti ma ne resta incerta la comprensione.

4 LUV'tp6<jlOU
Alle citazioni dei lessici aggiungi P. Berl. Leihg. II 42 B 15

(IIp) dove - come nel caso presente - il nome è portato da una
persona libera.

a La riga sembra essere rimasta incompiuta; considerato il
tipo di scrittura e la presenza dei versi iliadici nella parte sotto-
stante, potrebbe suggerire la reminiscenza di uno dei più comuni
versi di tipo formulare, tòv O' à1ta~Et!36~EvoC; 1tPOOÉ<Pll.. ·

1,>

b 'tt/3E{)
La parola lascia molto perplessi circa le intenzioni dello

scriba che ha seguito la consueta tecnica abbreviativa con l'espo-
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sizione di epsilon alla destra della parola ma ha sovrapposto a beta
forse ypsilon (se non un altro beta ma di foggia corsiva). Il terzo
anno di Tiberio corrisponde al 16/17 d.C.

d Il II, 1; leggi àVÉPEç; il verso appare essere stato utilizzato
in esercizi ca1ligrafici rnche di livello superiore al nostro, come
PSI XII 1293 = Pack 2707 (II/IIIp) , e P. Flor. II 259 = Pack2

623.

e Il XVI, 1; leggi È:\)crcrÉA~!Oto.

verso 1 AOt1tÒV. [
Nello spazio bianco, di ben Il cm., che precede la parola, si

scorge, all' estremità della linea di rottura di destra, solo la traccia
di un O.

4 MEAav[i]rovt
Il nome è tra i più rari, çfr. P. Oxy. XLVII 3337. 4 n.
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CONTABILITA'

(lam. VII)

inv. 154
cm. 7,8 x 14, 5

175p

Ed.: S. DARIS, Conto dì spese, Stud. Palo13 (1974) 39-43; SB XII
11169.

In una colonna, ancora completa in alto ed a sinistra, figura la
contabilità relativa alle voci in entrata ed in uscita per il mese di
Epeiph dell'anno 175 d.C., ma la parte di conto superstite (righe
8-21) contempla esclusivamente le spese affrontate a vantaggio di
una serie di persone, a vario titolo. I'entità delle somme erogate
resta ignota perché trovava posto nella parte di testo oggi caduta.

Del papiro, acquistato sul mercato antiquario di Gerusalem-
me, appare degno di nota l'aspetto particolarmente curato, so-
prattutto a ragione della scrittura adoperata, la quale richiama, da
vicino, il tipo a contrasto modulare della produzione ca1ligrafica
coeva. La strutturazione del testo segna con i'eisthesis l'apparte-
nenza di più righe alla medesima sezione (righe 2-7) o il riferi-
mento ad un medesimo individuo (righe 11-12; 14-15). Il dato
onomastico prevalente sembra individuare una nutrita presenza
dell' elemento servile. Bianco il verso.

5

~[
ìJyyoç. Arwa'tCOVlCa[tà~'tCOv yE~vrov ]

Ot' è~o'Ù L\toyÉvo'\}ç [ 't0'Ù ]
unvò; 'E1tEìcp't0'Ù [ a E10'\}ç raio'\} ]
'A'\}tòio'\} Kccmiou cr[Epacr'tO'Ù
CPl191)à1tò xporép [ou
,\>~ç. .. tè; rov àp,,[

EmUXEt Ilùporvt Ù1tÈp[
BEpEVEtx:n1tatOl.cr1Cn[
'A91)vatOt fh>propown .[lO



116 PAPIRI DOCUMENTARI

15

i>1tÈp ÈA<XtO'Oeìç A'OX[v-
t>1tÈp 't0'Ù OV'tOç ~[T}VÒç

A$ll àp~tO"O"ll 9t>propç[OOll
ò",rovtO'O 't0'Ù oV'toç [~T}VÒç

II<XV't<xya9C9 'Oi4) <Xù't[1ìç
~pftvC9 YEPÒiC!l 'Oi4) L\t[
X<xpEtmC9 ~1tEPXEté? 'Oi(4)

1tOto'O~VO'O <XÙ'tO['O
,ApT}'ttrovt 'Oi4) Eù<ppo[

<Xù't4) t>1tÈp 'to'O ov't[oç ~T}VÒç
'q1).t1C~cp ~t~1~W1ÌV. [

t>1tÈp ]

20

5 <x'O"i~w'O 8, Il, 12,20 U1tEp lO <x9rjv<x"i~t 15, 16, 17,
19 'O"ico 17 X<xptatq> 21 't4! 1Ìv

2 A6yoç AT}~~a'trov 1C<x[ìà.v<xAro~a'trov
I'ipotesi di congettura si fonda su molti passi paralleli.

5 'A 'OtOtO'O Kncciou O"[EI3aO"'tO'O
Alle testimonianze egiziane, raccolte in Stud. Pap. 13 .

(1974) 40-41, si deve aggiungere - oltre all'editto del prefetto
d'Egitto Calvisius Statianus, che dava notizia della presa di potere
da parte dell'usurpatore - soprattutto P. Koln II 85, che fissa al
26 aprile del 175 la data più antica, a noi nota, per Avidio Cassio
(cfr. P. K6ln II pp. 105-106).

6 ]<PT}9rtà.1tÒ 1tpo'tÉp [0'0
Il linguaggio tecnico suggerisce per l'inizio di riga una for-

ma del verbo AOt1toyp<x<pÉro; alla fine probabile la congettura
A6yo'O.

l O 9'OpropouO"ll
Il verbo appare usato solamente in UPZ I 120. 11 nella

variante 9t>propÉro.

13 A $n à.~tO"O"n
Il nome non è testimoniato altrove; una schiava yÉVEt

à.P~tO"O"<X compare in P. Oxy. XLI 2951. 23 (267p); nulla esclu-
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de - anzi il nome caratteristicamente servile del figlio conforta
l'ipotesi - che, anche in questo caso, la donna sia una schiava.

15 II<XV't<xya9ql
Ai pochi esempi del nome, aggiungi CPR XIII 4. 43, 118

(lIIa) .

. 17 ~1tEPXEt4)
Anche questo nome è senza paralleli nei papiri, cfr.

~1tEPXWT}ç di P. Ent. 73. l, v. 2 (IIIa); da notare che le suggestio-
ni geografiche hanno gran parte nella genesi dei nomi servili.

21 '?cp1).t1C~cp
I papiri presentano due esempi per "E<pT}f30ç(FORABOSCHI,

Ono mastico n, 117).
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51

RICEVUTA DI TASSE

inv. 159
cm. lO x 8

20 maggio 157p
Socnopaiu Nesos

Ed.: S. DARIS, Due papiri documentari della Facoltà Teologica di
Barcellona, Stud. Pap. 15 (1976) 125-126; SB XIV 11427.

Nel foglietto di papiro, per quanto completo su tre lati, resta
integra solamente la prima riga di una ricevuta, per il resto pesan-
temente danneggiata da una lacuna centrale che l'attraversa per
l'intera altezza; le righe di scrittura sono tracciate con mano deci-
sa e si segnalano per un marcato arrotondamento delle forme
alfabeti che.

Il versamento è stato operato da parte dei tessitori di Socno-
paiu Nesos a titolo di q>tA,av9po>1tòvlCCOJloypaJlJla:ttt.

5

"Etouç €ÌlCOO"W\)aÙ'tolCpa'topOç
lCaiO'apoç Ticlou AìAiou] 'Aopwvot)
'AV't<Ovt\OU 0E[f3acYtaù tù]m;f3OO;TIaX(<Òv)KE.
~tay(Éypa7t'tat) Ot' 'Ephl. [... lCaì] Jlf.'t6x(cov)

1t(palC'tOproV)lC(OOJlllç)
'Epttt)ç 'Apn] ] xcd 't&v A,om&(v)
ytpòirov q>tA,[av9p<01tO]vlCCOJloyp(aJlJla'tt1J
€ÌlCOO''tOt)e[touç .... ] l:olCvo(1taiou) ... [
... [ ] .... [
.st

6 <ptA,[av9pco1to]vlCCOJloyp(aJlJla'tE'ì)
Da tutti i papiri che attestano, in modo non equivoco

(come p. Strass. 411-413), questo versamento (P. Strass. 411. 6,
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412.5,413.6, BGU I 199 v. 7 cfr. BL I, 26, P. Lond II
347. 13 cfr. ~L I, 2~6-7, BGU II 652. 15 cfr. BL l,58) fi' p. 70,
~ella veste di conrribuenn i tessitori (oltre che in ues;o gur:mo
In P.Srrass. 411-413) ed i sacerdoti (BGU I 199' pqLo d papIrO,
che . ,. n. II347)

, aggiungono a quesra voce anche una somma a f
de!l episrrarego. Per la rassa v. O. Wi1ck. I, 401-402 P avore
Leihg. 1, p. 293 sgg., WALLACE, Taxation, 40 sgg. ,. Ber!.

INDICI

Le parentesi rotonde segnalano la presenza nell'originale di una sigla o di
una abbreviazione, quelle quadrate una congettura dell'edizione.

I. IMPERATORI

TIBERIO

TL~éptOç Ka'ìaap 49 b-c (anno 3).

ANTONINO PIO

A{J'tOlCp<l'CCOPKa'ìaap Ti 'CoçAtÀ.tOç 'Aoptavòç 'Avnovivoç Uj3<ro'Còç
Eooet3Tjç51. 1-3 (anno 20).

AVIDIO CAsSIO

rénoç 'AOULotoç Kéooto; Let3<ro'COç50. 4-5 (anno l).

DIOCLEZIANO E MAsSIMIANO E I CESARI

oi KUptot ~&v ~tOKÀ.T\navòç Kaì Maçtlltavòç L~'Coì Kaì
Kevcrévno; Kaì Maçtlltavòç ol Èm<pavécr'Ca'CotKcdocpeç 12.2-4.

II. CONSOLI

Anno 431
Me'Cà 'CTtV'ima'CeLaV'C&v 0001t0'C&v ~&v ewOoo\.OU rò ty' xcì

OÙ<l.À.evnvtavoU rò y' 'C&VaìCOVLCOVAÙ"(ooo'Ccov 14. 1-2.

Anno 475/6
Me'Cà 'Citv 'ima'CeLav 'CoUNéou Aéovto; tò a' 15. 1-2.

IlI. MESI

'EneL<p
MooopTj
MeXtip
ITaUvt
ITaXrov

50.4.
21.5.
14.3.
[7.26).
49.1; 51.3.
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TuPt
<l>CJt.lEvro9
<l>apjlOOOt

12.3.
21.10.
16.3-10.

IV. NOMI DI PERSONA

'A ya90KÀ:fìç 1.4.
"Aopaawç 46.10.
'A9avaawç 39.3,12,18.
'A9rJvatç 50.10.
A43T\ 50.13.
'AÀEtç 1.7,8.
'Ajljlrovwç 35.1; 46.4,7,9,17.
'Ajlotç 46.2.
'A1tta 11.14 AùPT\Àta 'A.
'Aniorv 39.14.
'A1tOÀÀ.rovwç 29.1,12.
'Aprrrieov 50.19.
'Ap90rovtç 44.7.
'Apioterv 49 verso 3.
'ApjltOO1.ç 28.1.
'Apa] 51. 5.
'Ap1tOKp( ) 2. 1.

'APXU'l'Lç 44.13.
AùPT\À.ta 1.6; 11.11,14 Abp, 'Ama; 24.4 Abp, Mcpic,
Aùp11À.wç 1.1,3; 13.7 Aùp. "Hpeov; 14.4,6; 24.2 Aùp. Kcovcrtavt'i'voç;

25.9,10 Aùp. dcop69wç; 25.11 Aùp. Kacr[; 34.1 Aùp. ~Ep[, 9 Aùp.
dLoyéVllç; 42.6; 45.1.

'A<pUyXLç 7.3,12.
'AXLÀÀE'Òç 9.5.

BEpEVtKT\ 50.9.
Bt9aptcov 46.1.

dT\jlT\tpt{ 36.16
dl.8Ujloç 7.1,25.
dtOyiXç 49 uerso 2.
dtOyéV1lç 11.12; 34.9 AùpTjÀtoç d.; 50.3.
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dtOvOOtoç 46.2,3.
dtoç 1.1 Aùp11À.Loç d.; 46.10.
dtOOKOpoç 21.
dtOOKOUpiÙT\ç 46.22.
dtOOKOUç 49.7.
dCOp69wç 14.4; 25.1 o AÙpTjÀ.Loç d.

EiPT\va'ìoç 47.4.
'EpLEUç 51.5.
'Epjl[ 51. 4.
EùtUXTJç 50.8.
E'Ì><ppo(50.19.
'E<PT\.tKLoç 50.21.

'HÀ\.aç 18.1.
'Hpa.KÀ.Eta 1.5.
'Hpa.KÀ.etoT\ç 9.2; 42.8.
'HpcOOirov 47.7.
"Hpov 13.7 AÙpTjÀ.Loç"H.

8afìmç 28.1.
9érov 45.2,13; 48.1.
9Ecov'i'voç 46.11.

'I vapcooUç 2.5.
'loUÀ.toç 46.3.
'Icra\.aç 16.6.
'Ioéx 16.4.
'!cri8ropoç 37.15.
"Imç 26.10.
'Icrxuptcov 48.4.
'lcoavV1lç 19.1 ,5; 25.14.

Kacr[ 25. Il AÙpTjÀ.Loç K.
Kaatrop 8.5.
Ko1tpéuç 1.7.
KopvTjÀwç 38.1.
Kcovcrtav't'i\>oç 24.2 AùpTjÀ.toç K.
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MaKp613wç 48.1.
Mcpio; 24.4 AÙpT)ÀLa M.
MeÀavLrov 49 verso 4.

'Ovvéxpp«; 2.12; 10.3.
'Opcevoùmç 47.8,9.
'O<péÀÀtoç 46.14.

IlaKéòç 2.5.
Il~PfìKtç 15.5.
Il~~éVT)ç 47.5.
Ilav'taya9oç 50.15.
IlauÀoç 13.7; 16.3.
Ilaxvo-UPtç 44.6, l O,12.
Ilep'tL val; 1.1.
Ile'tffiKofìç 44.9.
Ilétpo; 18.3.
Ile'to'ìptç 44.2,4,8, Il.

IlÀOU'tLroV 46.5,15.
IlÀOU'toyéVT)ç 46.21.
Ilpro'taç 47.3,10.
Il 'toÀe~a'i'oç 44.3,20.
Ilòpeov 50.8.

'Pooono; 32.10.

La~oufìÀ 18.1; 25.14.
Lap~a'tT)ç 46.13.
LeoUfìpoç 11.12.
Le1t'ti~~oç 46.16.
Lep[ 34. 1 A 'Ì>pT}Àtoç L.
Lepae-uç 49.2.
Lepfìvoç 50.16.
LLPtÀÀa 26.2.
LtÀPaVOç 46.12.
LOKe-uç 47.6.
L1tepXetOç 50.17.
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LUflflaxoç 1.4.
LUV'tPO<Poç 49.46.

Tavap[ 44. 1.
n'toç 46.23.
Totof]; 44.5.
ToupProv 6 a 9; 47.2.

<l>ÌvaoUtoç 15.3; 19.1 <l>Ìv.'IroavVT)ç

<l>o$a~~rov 18.1; 48.3.

Xéptç 37.13.
Xopiotoç 50.17.

"'Qp 48.3.
'QptyéVT)ç 46.19.
"'Qpoç 44.3.
'Q<péUtoç 28.8.

V. GEOORAFIA

afl<poOov 9.2; [25. 2].
'A v'tatOU1tOÀL 'tT)ç vouéç 24.4.
'Avnvoécev 1t6Àtç 14.5.
a1t'llÀtciYt'll<; 11.2.

'A1tOÀÀroVLOU (KÀfìpoç) 7. lO.

'A<PPOOL't'll<;KOlflT) 22.2; [24.3].

'EpflOU 1t6Àtç 25.13.
'EpflOU1tOÀt 'tl.òv 1t6Àtç 25.2.

ZTjvetoç 9.3.

AÉOV'toç È1tOLKtOV 7.9.

VOfl6ç 24.4.

"Occiç [6 a 2].
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'OçUPUrxLt11ç 1.2; 4.1.
'OçuPUrxl'trov 1t6ÀLç 14.6; 15.4.
'OçuptyyXO>v 1t6ÀLç 1.5; 7.2.

Iléponç 7.5.
il](<XI!1}'t 22.11.

PUllll 11.2; 25. 3.
'PO>Il<x'ìoç 11.13.

LEVOKOIlLç 1.8.
LOKV01tCGLOU Niìcroç 51.7.

TUXL vvtlcronç 7.4,28.

<%>LÀa.ùéÀCPELCG8.4.

VI. CULTO

axa 48.3.

OEcr1tOt11ç 43.5.

EÙ]('tT]PWV 25.3.

eroç v. Indice XI.

ì.~W'tpocpE'ìoV 2.10.
iEpEUç 2.10.
iEpÒV 'tO 2.8.

](O>Il00'tT]ç 3.1.

1l0V<Xço>v 20.2,3.

1tCGV'tOlCpcX'tO>p[26. 8].

Lépan:Lç 36.2.
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cruvvaoç 2.4.

<!>OLlCOç 2.3.

VII. FUNZIONARI CMLI E MILITARI

ClpxécpO&X; 46 recto.

YW VOOLCGPX[ Il. 12.

È1tELKt11ç 39. [2], 18.

lCÀL~VàpLoç 41.1.
lCOIlL 't[ 42. 6.
lCrollCGPXoç [18.2]
KO>lloypallIlCG'tEtCG 2.2.
lCO>IlDYPCGIlIlCG'tEUç 51.6.

ÀaDypéupoç 10.7.

1tpcXlC'tO>p 51.4.

PL1tàpwç 4.1.

cr'tpCG't1]'YOç 1.2; 29.12.
crW~ÀCGwypàcpoç 25.14.

't~UÀàpLoç 4.2.

VIII. PROFESSIONI

yépOwç 50.16; 51.6.
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vortocépo; 46 recto.

crm1tOç 48.2.

ta.pm.KapWç 14.6.

apoupet. 7.10,14,16; 22.8.

tlPtétJ311 (2. 8); 7. 17.

~ILta.poUPtoV 27.4.

tqnov 22.16.
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IX. MISURE

uétpov 7.31 IL. tEtpet.xoivtKOV v. Indice XI.

çécrt11ç [21. 6].

tEtpet.XOtVtKOç [7. 31].

xo'i'vtç 7.18.

tlpyupwv v. Indice XI.

X. MONETE

o11vàpwv 13.4.

OPa.XIL" 8. 8; [9.8]; Il. 4; (49. 5,8 uerso 3,4).

çuy6v 20.9; 25.6.

KEpa't\.OV 19. [3], 4, 6; 21. lO; 25. 6,15.

v6lJ.tOlLa. 11.4; 19.2; 20.8,9.
VOlJ.tOlLcX't\.OV19.3,4, [5].
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to.A.a.vtOV 38.3.
tEt~A.oV 28.3.

XI. INDICE GENERALE

tlyo.1t11 37.13.
tlyopa.crtOç 7.8.

tlypaILILa.toç 13.8.
tlOeA.ql11 10.4; 29.6; 31.1.
tlOEA.qx)ç 6 a 7; 28. l; 37.12,14; 38.2.

tlOtK€ro 43.11.
MoA.oç 7.29.

a.irovtoç v. Indice II.
tllCivo'UVoç 7.18.
tllCOUro 25. 12, [13]; 26. 12.

aKpt90ç 7.29.

«a« 3.4; 37.11.
tlA.A.oocrro [21. IO].

tlU 11A.EyyU11 20.6.
tlA.A."AroV 21.1.

aA.A.oç 11.2,3,9; 49.9.
tlA.A.OtPWç 6 a l O,
aA.Cùç 7.27.

alLa. 37.4.
tllJ.EA.€ro 35.8; 37.12.

àl!eptIL via. 17.6.
aIL<pOOOv 9.2; [25. 2].
a.v() 49. 3, 6, 8, IO.
tlvo. 23.4.
tlva.ypcXqxo 9.1.

tlvaOiOroILt 9.6.
tlvo.AroILa. [50. 2].
o.va.lJ.<ptA.OyCùç 22.17.
tlvépxolJ.a.t 30.6; 40.2.
àV1)p Il.8.
àvti [21. lO].
àV't\.Ka.ta.A.A.a.y1) 26.9.
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aV'nÀ.oyia [21. 11).
avumpeiwç 25.8.
açLOç 21.3; 41.3
açl6co 6 b 3; 12.7; 18.3; 22. 22; [25. lO).
&na 48.3.
anavtÉCO 37.9, l O.
&naç 8.6.
axepy&.ço~aL 14.8.
axÉxco [l l. 5).
a1ITlÀ.lclltT)ç Il.2.

aoo l. 5, 8; 7.2,4,7, lO; [8. l); l l. 7, 8, 9; 14.4; [15. 3); 20. 5; [22. I);
24. (3), 5; 25. 13; 32. 2; 36. 22; 39. 8; 50. 6.

a1[Qypacp1) li .8.
a1[QOL&o~l 7.24; 13.6; 21. (4), 14; 25. 7.
a1[QLlltoç 21.9.
a1[QO''tÉÀ.À.CO33 b 3; 40. 3; 41. 2.
aoo'taK'toç 7.15,22,26.
apat3lO'O'a 50.13.
apyuplK6v 23.2.
apyupLOV [9.8); l l. 4; 13.4; 29. Il; 38. 3; 49.5.
ape't1) 39.6.
&poupa 7. io, 14, 16; 22.8.
ap'tat311 (2. 8); 7. 17.
apxÉcpoOoç 46 recto .

.~1) 43.8.
acrx&.ço~al 28.2,12; 36.17; 37.17.
acrcpa),.ela 19. 2, (6); 2 l. 1.
Mxo'Airo 37.8.
aÙ'tOet [l l. 5].
AÙ'tOKp<X'tCOpv. Indice I.
aù'tOç 4.2,6; 5. l; 6 a 5, 7; 7.8, 16,26; 10.5; l l. 6; 12.7; 13.8; 18.3;

20.5, lO; 21. 8, 9, io, [Il), 14; 22. io, 12, [23); 24. 3, (5); 25. 7. [Il);
26. Il; 27. 5; 37. 16; 42. 4; 50. 15, 18,20.

acp1ìÀ.lç 6 a 6.
acpiO'tT)~l Il.10.
acpop~1) 21.12.
&XPl 36.8.

!3aÀ.avewv 9.7.
j3apoç 32.12.
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!3amÀ.lKOç 11.8.
13acr't&.çco 28.9.
~É(3a.LOç 11.7; 22.18; 25.9.
~~l6co 7.23.
~eÀ.'n6ro 26.3.
~l~À.LOcpUMXKLOV11.15.

y~ÉCO 28.12.
yÉ~a 22.14.
yÉpOLOç 50.16; 51.6.
YEropyia 11.8.
y1ì 7.20; 12.5.
yivo~al 19.4; 20. 9; 21. 4; (49.5); [50.2).
ytVcllO'KCO 31.3.
yVcll~11 14.7.
yvrocr'tTtP 4.6.
yp6tJ.~a 10.6; l l. 17; [12.8); [22.23); 24. 3; 25. Il; 33 a 3; 36.12.
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TAVOLE DI CONGUAGLIO

1. CONGUAGLIO TRA LA PRESENTE EDIZIONE, I NUMERI DI
INVENTARIO E SAMMELBUCH GRIECHISCHER URKUNDEN

Ed. Inventario Sammelbueh

1 8 XII 10875
2 237
3 124 recto X 10231
4 28 X 10657
5 23 X 10575
6 2 X 10654
7 150 XIV 11428
8 162 XVIII 13121
9 157 XVIII 13122
lO 57 XII 10774
11 148 XVI 12537
12 214 reeto XVI 12855
13 12 X 10695
14 239
15 97 XIV 11425
16 123 X 10233
17 174 verso XVIII 13123
18 26 XII 10937
19 30 XII 10936 =

XVI 12536
20 175 XVIII 13125
21 178 XVIII 13124
22 238
23 228
24 241
25 170 XIV 11423
26 149 XVIII 13126
27 244
28 66 XII 11064
29 55 X 10259
30 125 XII 10775
31 189 XIV 12014
32 5 X 10232
33 215
34 213
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35 216 2. CONGUAGLIO 1RA I NUMERI DI INVENTARIO, LA
36 188 XIV 11429 PRESENTE EDIZIONE E SAMMELBUCH GRIECHISCHER
37 17 + 212 X 10656 = URKUNDEN.

XVI 12286
38 214 verso XII 12856 Inventario Ed. Sammelbuch
39 7 XII 11161
40 103 XII 10776 2 6 X 10654
41 19 X 10658 5 32 X 10232
42 171 recto XIV 11424 7 39 XII 11161
43 240 8 l XII 10875
44 93 X 10505 12 13 X 10695
45 22 XVI 12546 14 48 X 10659
46 202 verso 17 37 X 10656
47 208 XVI 12545 19 41 X 10658
48 14 X 10659 22 45 XVI 12546
49 235 23 5 X 10575
50 154 XII 11169 26 18 XII 10937
51 159 XIV 11427 28 4 X 10657

30 19 XII 10936 =
XVI 12536

55 29 X 10259
57 lO XII 10774
66 28 XII 11064
93 44 X 10505
97 15 XIV 11425
103 40 XII 10776
123 16 X 10233
124 recto 3 X 10231
125 30 XII 10775
148 11 XVI 12537
149 26 XVIII 13126
150 7 XIV 11428
154 50 XII 11169
157 9 XVIII 13122
159 51 XIV 11427
162 8 XVIII 13121
170 25 XIV 11423
171 recto 42 XIV 11424
174 verso 17 XVIII 13123
175 20 XVIII 13125
178 21 XVIII 13124
188 36 XIV 11429
189 31 XIV 12014
202 verso 46
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208 47 XVI 12545 3. CONGUAGLIO 'IRA SAMMELBUCH GRIECHISCHER
212 37 XVI 12286 URKUNDEN, LA PRESENTE EDIZIONE ED IL NUMERO DI
213 34 INVENfARIO.
214 recto 12 XVI 12855
214 verso 38 XII 12856 Sammelbucb Ed. Inventario
215 33
216 35 X 10231 3 124 recto
228 23 X 10232 32 5
235 49 X 10233 16 123
237 2 X 10259 29 55
238 22 X 10505 44 93
239 14 X 10575 5 23
240 43 X 10654 6 2
241 24 X 10656 37 17
244 27 X 10657 4 28

X 10658 41 19
X 10659 48 14
X 10695 13 12
XII 10774 lO 57
XII 10775 30 125
XII 10776 40 103
XII 10875 1 8
XII 10936 19 30
XII 10937 18 26
XII 11064 28 66
XII 11161 39 7
XII 11169 50 154
XN 11423 25 170
XN 11424 42 171 recto
XN 11425 15 97
XN 11427 51 159
XN 11428 7 150
XN 11429 36 188
XN 12014 31 189
XVI 12286 37 212
XVI 12536 19 30
XVI 12537 11 148
XVI 12545 47 208
XVI 12546 45 22
XVI 12855 12 214 recto
XVI 12856 38 214 verso
XVIII 13121 8 162
XVIII 13122 9 157
XVIII 13123 17 174 verso
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XVIII 13124
XVIII 13125
XVIII 13126
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21
20
26

178
175
149

Tutte le riproduzioni
sono a scala 1: 1

LAMINE


